‘è una giovinetta d{ 


nella s0a nuova tattic 
Ha ine. miuciò ad annoia; 
(guisa ed a volerle, quasi quasi 


buona parte del giorno pag, 
‘a della colazione, del pranza 
intanto alta villa; alla sera, 
are delle galline, faceva ritor: 
[ella juale era ormai divenato 


Nella sorprese la zia che cone 
foce con lranetto; mn una ma- 
forse dello confidenze da fare 
i una domenica, due ragazzetti 
cercare fragole lungo il cri. 

ignano sbigotti, 
)la macchia si erano incontrati 
rli soltanto, c'era di 
uelle vene, 


narnia S 


a guard 
il sangu 


tutto ciò che av. 
nuto nè poco, e 
ramento indicibile, queste 


fa cosa iniezna della quale do- 
r conto a Dio. Lo non verrò, di 
ire: sè ni costringe a seguire 

e assivaro che dovrà ama: 


> griderò, non 
ainto, e, badi, 


în fine, potrebb= terminare 


im» meno chiacchie: 

non vuoi segairmi ? 

re alla villa e subito, 

che te stessa. Se sa 
alla toria, 

ma lei ata per commete 


ti rimpiattantisi tra 
gli alberi cantavano 
îro della sera frascheg 


rimangono aperti dalle 
te; quelli di Ammi. 


l'edizione di città 
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vnnambula Anna D'A- 
mus dà vcusulti per. qualune 
jue malattia e domande d'ine 
particolari. I signori che 
‘onsuitarla per cor 

nea devono scrivere, se 

i principali sinto- 

per 


invieranno L. 5 in let 
1. vaglia al prof. PIETRO 
secondo, BOLOGNA» 


do i locali sfiti, quei propriotasi 

vogliono persaadersi cosoro gli 

miei del Popelo Romeno 
por trovare inquilizi 


rando, 
solo. Via Du 
A a sinistra. Visibi 


"tro 
ONTO. sese mobile 
toa mosaogiorna 

hi n 
ia contra e anoto ir 
tlc ocale eaponiaiona s0- 
65 Trattore uiio via 


pierino 01 
- A 
spondenze 


Dgui parola in più cent. 


o giornale. i 
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L’agitazione per la R. M. 


E' cessata pressochè dovunque; forse non 
sarebbe avvenuta, se si fosse principiato da 
dlove si è finito, Imperciocchè è assurdo dire 
che dell’agitazione sia stato causa l'eleva- 
tezza, della quota. bi 

Anzitutto, malgrado la quota alta, la ra- 
Visione*si è compiuta 189.8. non -ha- 
pone quella resistenza, che si è dimo- 

trata questa volta quasi generale. E le ra- 
gioni di resistenza dovevano essere certa- 
mente maggiori e sarebbero parse meno ir- 
ragionevoli allora, perchè al reddito indu- 
striale e professionale si applicava, per la 
prima volta, la nuova quota, stabilita dai 
provveilimenti finauziari del Sonnino nella 
misura del 20 per cento sui quattro ottavi 
del reddito. 

Certamente la percentuale dell'imposta è 
alta; ma chi potrebbe pensare a diminuirla 
nella presente condizione della finanza ? 

Noi non crediamo che diminuendosi la 
quota, come suggeriscono taluni, i proventi 
aumenterebber ‘on lo crediamo, perchè 
una diminuzione piccola non incoraggierà 
il contribuente ad una maggiore sincerità 
nella denunzia del proprio reddito, ed una 
diminuzione sensibile, se aumenterà di qual- 
che poco la materia imponibile, non l’au- 
menterà mai di tanto da compensare l’era- 
rio della perdita che farebbe per la nuova 
percentuale, 

È' debito dei ministri delle Finanze e del 
‘Tesoro — lo riconosciamo di bun grado — 
non perdere di vista la possibi di nno 
sgravio dell'imposta sui redditi di ricchezza 
mobile, ad epoca non troppo remota; ma è 
anche debito loro di non turbare l’equili- 
brio del bilancio, appena raggiunto, ed i pi 
interessati a volerlo mantenuto sono gli stes- 
si contribuenti, poichè, volere o volare, la 
riapertura fatale del disavanzo ‘porterebbe 
loro nuovi tormenti, nuovi inasprimenti, per 
i quali perderebbero da un'altra parte più 
di quanto potrebbero guadagnare da questa. 

La riforma dell'imposta di ricchezza mo- 
bile non può essere fine a sè: dovrà essere 
parte e mezzo ad una riforma generale del 
hostro sistema tributario, per tante ragioni 
difettoso; ma, come dicevamo l’altro giorno, 
questa non è opera di giorni e di mesi, ma 
ibbisogna di una lunga preparazione prima 
» di wn graduale e lento svolgimento di poi. 

Dato, adunque, che le percentuali non po- 
tevano essere per ora rimaneggiate e non 
lo potrauno per molto tempo ancora, le ori- 
gini dell’ agitazione recente devono avere 
avuto altra causa ed i rimedi devono esse- 
re cercati in altri provvedimenti. 

Evidentemente troppi agenti delle impo- 
ste, per eccesso di zelo, visto che il governo 
ha fatto ripetutamente smentire che istru- 
zioni in questo senso fossero partite da lui, 
hauno calcato la mauo sui contribuenti,non 
rendendosi conto esatto nè delle condizioni 
economiche generali del paese, nè delle 
sparità stridenti che essi avevano il debito 
di corr ebbe forse il torto 
di Jasci dopo tutto, se 


Quando si a 
je al riparo, ma era tardi. 
zione s iluppata in più d'un centro 
esi era propagata, come suole sempre acca- 
dere, rapidamente, perchè, quando si tratta 
di pagare meno, riesce facile mettersi d’ac- 
torio. 

Alla prima circolare dovettr succedere 
una seconda, più categorica; e 50 fu buono 
che il governo la scrivesse, sarebbe stato 
però meglio che l'avesse scritta alla bella 
prima sponte sue e non spinte od almeno 
fotto la parvenza delle pressioni della piazza. 

Comunque, se è bene ciò che finisce bene, 
saliamo pure il Campidoglio a_ ringraziare 
gli Dei, chè anche questa agitazione, la quale 
accennava a diventare minacciosa, è cessata. 


Resterebbe a dire dei rimedi, affinchè 
non si riproduca la medesima agitazione 
alla futura revisione, Si dice che il gover- 
no studi il modo di sottrarre il primo ac- 
certamento del reddito im nibile all'aren- 
te cell’ imposta, affidandolo ad un collegio 
di esperti in contradditorio del contribuente. 

Si domanda dal commercio e_ dall'indu- 
stria che la revisione si faccia d’ora in poi 
‘per quinquennio e non, per biennio come 
già propone — è forse l'unica proposta buo- 
‘na del progetto — l'on. Branca nel suo 
schema di modificazioni alla legge sulla 
icchezza mobile, Altri vuole che lo Stato 

imiti Ja sua azione a stabilire la quota” 
dell'imposta, chs ogni provincia 0 consor- 
‘zio di provincie dovrà pagare all’erario, la- 
sciandone il reparto tra contribuenti agli 
renti locali. Us E ; 

Sono provvedimenti, che si uo di- 
\scutere con agio e quiete; ma il primo prov- 
vedimento, che è sempre in mano del go- 
verno, il quale ha avuto il torto di appli- 
carlo questa volta tardivamente, è quello 
di raccomandare ai suoi funzionari minor 
zelo fiscale e maggiore equità. 
= È 


* Politica e Diplomazia 


Vienna, — Sul campo di battaglia di Kis- 
Megyer, presso Baat, è stato inaugarato il mo- 
muvento ai caduti nella battaglia del 14 giugno 

‘presenza degli arciduchi Otto, Giuseppe 
(co, dei rappresentanti austro-ungarici © 


sì. 
ll monumento è opet 
Leonhardt ed è stato 
Zurigo, — E' morto il colonnello Rothpleta, 
che, quantunque avesso 73 anni, facova ancora il 
suo corso di scienze militari in questa Scuola po- 
litecnica, ti a È 
Lascia molti scritti tattici stimati e degli sta- 
di sull’istrazione delle truppe e sulla organizza 
zione degli eserciti. 
New-York. — E' morto il signor Dana, di- 
rettore del Sun, uno dei più notevoli rappresen- 
tanti del giornalismo americano. Era nato a Hun- 


sdalo (New Hampshire) nel 1819, 


Vienna, 20, — Domani il signor Loxé, am- 
basciatore dranco presenterà a Budapest al- 
JTmneratore lo suo lettere di richiamo. 


dello scultore viennese 
nell’arsenale di Vienna. 


(8) Warigi, s0. — Il Ministro degli affari è- 
steri, Hanotaux, ha ricevuto oggi ani di 
congedo l'Ambasciatore della’ Repubblica presso 
il Quirinale, Billot, prima che questi riparta per 
tornare a Roma. 


La nomina di Marschall a Costantinopoli 

(8) Berlino, 20. — Norddeutsche Ai meine 
Zei A a tal tra ae 
siti Stato, Barone di Marschall di rita 


sarà esonerato dalle sue attuali fuuzioni e nomi- 
nato ambasciatore a Costantinopoli conservando 
in pari tempo il titolo e grado di Ministro di Sta- 
to e conforma che l'ambasciatore germanico a Co- 
stantinopoli Barone di Sanrma de Jeltsch sarà 
nominato ambasciatore a Roma in segnito al richia- 
mo del sig. de Balow. 

(Servizio speciale Dop. Rom.) ù 

20, ore 18,10 — La Yrankfart 

Zeitung ha da Costantinopoli che Îl Sultano fece 
chiamare di notte il ministro degli affari esteri 
Tewfik pascià e gli ordinò di telagrafare al go- 
verno tedesco che egli accetta con gioia la no- 
mina del signor von Marschall ad ambasciatore 
tedesco a Contantinopoli. 

Il Sultano scorge in questa nomina la piena 
conferma della benevolenza e dell’amic del- 
l'Imperatore Guglielmo, il quale orna così la sua 
Corte di una personalità importante quale il 
Marsehall, che dirigendo per molti anni la poli- 
tica estera tedesea contribui tanto ai buoni rap- 
porti fra la Germania e la Turel 

Il Sultano assicura che Marschall avrà da lui 
cordialissima accoglienza. 

Il signor von Marschall, miglivrato assai in sa- 
late, verrà qui a congedatsi dall'Imperatore qua- 
le segretario di Stato agli affari esteri. 


Parlamenti esteri 


AUSTRIA. 

(S) Vienna, 20. — Camera dei Deputati — (Con- 
tinuazione), — Dopo tredici appelli nominali, alle 
ore 0,30 di stamane, il vicepresidente Abrahamo- 
viex dichiara che aprirà la discussione sull'ordi- 
ne del giorno relativo alla messa in istato d'ac- 
cosa dei Ministri. 

T Deputati dell'Opposizione gridano : “ Abbiamo 
chiesto la parola per presentare questioni formali. 

Il Vicepresidente n’n tiene conto di queste gri- 
da e dà la parola a! primo oratore iscritto, che 
è il deputato Herold. 

‘ande tumulto a sinistra. Alconi deputati di 
Sinistra battono-sni banchi. Alcuni deputati di 
Destra cercano impedirneli. Avvengono scene tu- 
multuose. 

Il presidente Kathrein riprende la presidenza 
e pi sospende la seduta. 

) Presidente, riaprendo depo dieci minuti la 
seduta, dichiara di sospenderla nuovamente fino 
alle ore undici. 

(S) Vienna, 20. — Camera dei deputati. — 
Il Presidente Kathrein esprime il più profundo 
rammarico per le scene tumultnose avvenute nol- 
la seduta di ieri, le quali mettono in pericolo il 
sistema parlamentare 6 menomano il prestigio 
della Camera. 

Dopo queste dichiarazioni, il vicepresidente A- 
brahamowicz prende la parola dicendo che è do- 
vere della Presidenza dell'Assemblea di proteg- 
gere non soltanto Îs minoranza, ma anche la 
Maggioranga Conto IL turserieme della mi-- 
ranza. n 

Si procade quindi all'appello fominale sopra 
una mozione proposta dalla Sinistra relativa» 
mente all'apertura della discussione sulla con- 
dotta della Presidenza della Camera nella seduta 
di ieri. Questa mozione viene respinta. 

Dopo alcuni appelli nominali chiesti dall'Oppo- 
sizione, la Cumera passa al'a discussione sulle 
mozioni proponenti di mettere in in:ato di accu- 
sa il ministero Badeni. 

Il Giovane Czeco Herold sostiene che la dot 
da di porre in istato di acensa il ministero è a 
folutamente ingiustificata e propone perciò di 
passare all'ordine del giorno. ; ; 

Soggiunge che, nello stato attuale di cose. l'Au- 
stria ha da occuparsi di ben altro che non sia 
la lotta delle popolazioni slave contro la snpre- 
mazia dei tedeschi. =. © 

Questo stato di cose migliorerà soltanto dopo 
che la giustizia avrà riaequistato il suo impero. 
{Vivi applausi a Destra). 

La discussione è chiusa. ‘ 

L tra ricomincia il suo sistema ostrozio- 
nista col chiedere nuovi appelli nominali. 

Îl barone Malfatti propone di passare all'ordine 
del giorno sopra la proposta di mettere in istato 
d'accnsa il gabinetto, ma d'invitare contempora- 
neamente il governo ad interpretare nel modo 
più liberale if diritto di associazione e di riunione. 

Îl relatore generale Sylvester pronunciò nn di- 
scorso dicendu che i tedeschi dei paesi alpini a- 
giscono in modo solidale coi tedeschi della Boemia 
E'totteranno fino alla revoca delle Ordinanze ri- 
guardo alla lingua ufficiale in Boemia. 

Segue un nuovo appello nominale. , 

Si approva con 161 voti contro 151 una mozione 
di Herol di passare all'ordine del giorno sop 
la proposta di mettere in istato di accusa il pre 
sidente del Consiglio conte Badeni, per l'ordinan- 
3a del 2 giugno 1897 salle lingue. 

‘La seduta è to!ta alle ore 9 dopo dieci ore di 


lincussione, 
diacussion pae A 

(8) Budapest, 20 — Camera dei Magwati — 
si'approva all'ananimità fra entusiastiche o 
sioni un Indiriszo di ‘ringraziamento al Re per la 
ana diceaione relativa all’eresione di monumenti 
2 Budapeet'ad illustri cittadini angheresi. 

Indi si concede quasi all'unanimità l'autorizza» 
zione a procedere contro il veseoro Majlatu per 
Hal 


confesi 


Crisi ministeriale in Serbia 

(8) belgrado, 20 — Notizie autentiche sul- 
10 Quae è Fal corso della crisi ministerialo dico- 
no che il Re ebbe, appena giunto, una conferen- 
aa coi Ministri. 3 

Ne risultò che le divergenze, già sorte duran: 
te l'assenza del Re fra il Sovrano ed i Ministri 
sî parecehi affari correnti di natura finanziaria, 
militare e politica, si accentuarono più fortemi 
te, in specie in seguito all'intenzione del Gabi- 
netto di sollevare la questione della revisione 
della Costituzione. 

Re Alessandro espresse invece l' opinione che 
la Serbia debba approfittare innanzi. tatto della 
tranquillità del presente periodo di pace, proba- 
bilmente lungo in Oriente ed in Europa, per ri- 
otganissarsi e consolidarai economicamente e fi 
nanziariamente, assestando così il bilancio sulla 
base dell'ordine, dell'economia © dell'esecuzione 
degli impegni internazionali. —. : 

bopo la conferenza, il. Presidente del Consi- 
glio, Simio, presentò Îe dimissioni dell'intero Ga- 
Binetto al Re, che lo accettò. 

La soluzione della crisi non avverrà che fra 
giorni, dopo l'arrivo a Belgrado del Ministro ser- 
£0 a Costaatinopoli, Georgevich, attualmente in 

ira a Carisbad. 4 
“I Ro ha intenzione di afidaro a Georgevich 
il mandato di comporre Îl nuovo Gabinetto. 

(Sersizio speciale det Pop. Rom.) 

parigi, 20, orè 19,36 — Il Zempe teme che 
is crisi ministeriale in Serbia posea'‘avere per 
conseguenza il ritorno di quello Stato sotto l'in- 

lenza ‘della triplice alleanza, 


’ 


Il gon, di ant ola Triplice] 

Il nostro pensierò sulla pubblicazione della 
Nuova Antologia è Salle polemiche che essa a- 
vrebbe provocato id molta parte della stampa, 
abbiamo espresso ieri, ed il telegramma di Parl- 


gi, che pubblicamo, prora che non ci sppone: 


Se ritorniamo ancora oggi sall' argomento, lo 
facciamo unicamente per mettere sotto gli occhi 
del lettore il documento, fino ad ora inedito, dal 
quale lo serittore della. Nuova Antologia trae mo- 
tivo per dichiarare sens’altro che il Conte di Ro- 
bilant era avversario della triplice, passando so- 
pra al fatto che la pretesa sua avversione ri- 
guardava talune modalità e condizioni del patto 
e mon il patto în sè e per sè, tanto che egli stes- 
so, quando quelle modalità. e condizioni farono 
soddisfatte, non esitò più a rinnovare il trattato. 

Siamo in principio del 1886, alla Tripliea ri- 
maneva an solo anno di vita; il conte de Lannay, 
ambasciatore d’Italia a Berlino, insisteva presso 
Robilant perchè da Roma si aprisaero i pourpar- 
lers per il rinnovamento della triplice. 

Coutrariamente » quanto era successo nel 1882, 
Robilant rispore all'ambaaciatore che “ spettava 
nl Gabinetto di Berlino di ripigliare il discorso 
e di mostrarci i suoi intendimenti par des faste. , 
Il Robilant non fece mistero a nessuno di essore 
appena mediocremente soddisfatto del contegno 
della Germania, “ Ses assurances de bien vouloir 
sont un pea de l'ean bénite de Cour. , E si mo- 
strò dapprima contrario in modo sasoluto ad a- 
prire i negoziati. 

“ Alla fine di maggio 1988 il contede Launay 
tornò alla carica. Senza dichiararsi così contrario 
come prima ai negoziati, il conte di Robilant a- 
vrebbe volato conosedre a fondo gl'intendimenti 
del principe di Bismarck, “ ce qui -n'est jamais 
facile. , Certo a Ini non sarebbe stato impossi- 
bile d’incontrarsi col principe, dnrante l'estate, 
pigliando il pretesto di un'escursione in Anstria, 
a Tplitz o in altro luogo, per proseguire dove 
il principe si sarebbe trovato; ma non si sarebbe 
risolto a questo passo, se non quando gli si fos- 
sero fatte conoscere anticipatamente le nuove ba- 
si di un aecordo, e oltracciò queste duvevano es- 
sere tali da forzarlo a fare violenza alla sua vo- 
lomà di rinunziare al rinnovamento dell’allean- 
sa... * Pour mm compte, , finiva col dire, “ je 
crois que nous n'en ferons rien. , 

Il da Launay insisteva sempre. 


“ Non verrà în mento a nessuno ,, osservava il 
conte de Launay, “ che voi facziate ‘dolle avances. 
Ognuno troverà ragionevole ehe per motivi di fa- 
miglia voi andiate a Tiplitz e che non Insciate quel- 
la città — sapendo che l'Imperatore di Germamiasi 
trova a v:za non grande — sen- 
sa appro! casione di salutare il Nestore 
dei Sovrani e il nostro alleato, Voi potreste con u: 
lettera o un telegramma datito da Toplitz 
merne l'intenzione al Cancelliere, aggiungendo 
ne parole per accentuare il vostro desiderio d'incon- 

A. nella stessa oceasine e nel medesimo 


“ L'Imperatore si recherà verso il 13 luglio — 
via Monaco — a Gastein. Il principe di Bismarck 
Tante atom ea Prima settimana ni neante 
della sua cura, quando ivcomincierà la propria dono 
aver terminata quella a Kissiuge», Dovreste dunque 
dirigere n Gastein la lettera o il telegramma, al 
principe quando sarate informato del suo arrivo, Sa- 
tà weglio far così che se io preparassi l'incontri 

% [] Cancelliere ama e preferisce che gli uomini 
di Stato nella vostra posizione si rivolgano diretta- 
mente a lui senza valersi d’intermediari. Sarebbe 
prima di tutto un atto di eortesia verso l'T1 
re, è soltanto di rimbalz> per il suo primo ministro. 
Non sarà punto detto che voi andate a Gastein per 
parlare d'allennza, ina da c:sa nasce cosa, e senza 
aver l'aria di cercare aceordì, 
d'ogni altro procedere alle m 
il terreno dietro una semplice allusione alla mia 
visita a Friedrichsrnbe. 

Ve lo ripeto, sono certo che la vostra presenza 
zastein sarebbe importante e utile nelle cirevstan- 
esenti. 

“ L'Imperatore Francesco Ginseppe non manehe- 
rà di fare la sua visita consueta. Forse Kalnoky lo 
accompagnerà, lo presederà v lv seguirà. Nou sareb- 
de improbabile che il sigaor de Giera vi si recasse 
pure. k È 
* Ta eredo che l'opinione pubblica in Italia ve 
drebbe di buon occhio che il nustro miniatro degli 
affari esteri non brillasse per la sua assenza, quasi 
che gli affari importanti si trattassero a sua ine 


saputa no 


AI che il conte di Robilant rispondeva con que- 
ata lettera che smentisce le voci apparso sui fo- 
gli d'allora, secondo le quali Robilant non era 
falleato mal'amile servitore della Garma: 

* Purtroppo c'è del vero, carissimo amico, i 
che mi dite per incoraggiatmi a prendere l'inizi 
da per un ineontro col Cancelliere : ma,. ma n0n vi 

mderò che non ne farò nulla. i 

Il prineipe di Bismarck ha fotto delle bollo fra- 

ì conto mio quando sono venuto al ministero, 

ll'infuori di ciò non ha mosso neppure il mi- 
guolo per accentuare un riavvicinamento DIù pratico 
verno l'Italia. à 

Non gli ho demendato di darmi forza, posso fa- 
re a meno del suo concorso, ma dal canto suo non 
fa fatto sicun tentativo in'quei senso. 


talia è sicuramente stanca di quest’ alleanza” 


infesonda, e noa mi sento la. voglia di forsaria a 
perehè sento troppo profondamente che 
eiapre improduttiva. per noi. E' anche 

possibile she il'ignor di Bismarck si sia inganna 
to a mio riguardo, non conossendomi punto, 6 si sia 
figurato che io proverei il bisogno di camminar sem 
pre dietro a lui, Se ha creduto questo si è molto 
ingannato. 

‘E' dunque più che probabile che non rinnoverò 
l'alleanza © ehe mi riserberò d'impegnarmi vantag- 
giosamente quando sarà giunto il momento opportuno, 

* Desidero quindi ehe per quello che dipende da 
voi, lasciato cadere ogni scambio d'idee sul rinno- 

‘vamento dell'alleanza, x 

% Se il Cancelliere desidera di aprire i negoziati 
in quel senso, non devo fare altro che prenderne la 
stiva, farci conoscere l6 sue ideo ; ma, come 
gi ho detto, sarebbe molto difficile che noi secet- 

tassimo di prendere nuovi impegni. _ ì 

ti So resterò (contro la volontà mis) agli affari, 


mancherebbe î 
vuol dire che non ne sente il bi 
Nell'alleanza chesta per finire, il nostro tori 
di avor preso noi l'iniziativa con insistenza 
plorni vivamente allora; l'ho detto su tutti 
Pif di dovere; non ricadrò dunque nell'errore com- 
messo dal mio predecessore, 4 

“i Ma basta su queato argomento; Yoi non mi ap- 
properete, ma_il liaguaggio che uso' co voi non sa- 
rà almeno ambiguo. * 

«on posso del resto nascouidervi che tatto quel 
l'apparato scenico che ec: rido il vostro programmi 
Mellegerebbo la mia visita all'Imperatore di Germa: 


| 


ia, il mio incontro con Bismarck, Giers e Kalnoky, 
mi ripugna profondamente, Tutto ciò farebbe lun- 
gameate parlare l'Europa e creerebbe in Italia peri- 
coloae illusioni, Vi dissi fiuo dai primi giorni che 
venni alla Consulta, che Îu politica la .mia divisa è 
Fare sensa dire — definizione che è piaciuta al pria- 
cipo di Biamarck. Ciò che mi proponeta sarebbe a 
solutamente l'opposto di quella massima. , 

Al barone Kendell.ehe nella prima. quindicina. 
di agosto del 1886 parlava del rinnovamento del- 
la triplice, l'on, Robilant dichiarò nettamente che 
“ se si trattava di continuare ciò che esisteva, 
“ non si sarebbe giammai adattato a rinnovare 
“ il trattato del 1882 tale quale, è gli indicò in 
“ termini generali le modificazioni che gli pre- 
“ meva assolutamente di vedervi introdotte a ta- 
* tela degli interessi italiani, ed aggiunse come 
“ risposta all'Austria, che non aveva restituito 
“ In visita del Re a Roma, che il trattato dove va 
“ essere negoziato e firmato a Berlino oa Roma. , 

Anche senza trattato il Robilant dichiarava al- 
lora «he avrebbe posto ogni csra, se fosse rima- 
sto al potere, nel mantenere con Berlino e con 
Vienna le relazioni le più leali e le più cordiali. 

Coerentemente Îl Rebilant avevo dato analoghe 
istruzioni ai nostri ambasciatori a Vienna e a 
Berlino perchè mantenessero sul rinnovamento 
della triplice la più assoluta riserva, attendendo 
che i gabinetti di Germania 6 d'Austria pren- 
dessero la iniziati 

E fa infatti il principe di Bismarck che pre» 
pose ufficialmente per mezzo dell'ambasciatore gere 
manico presso il Quirinale il rinnovamento del 
trattato, E l'on. di Kubilant, che avera ottenuto 
elò che desiderava e credeva indispensabile a sal- 
vaguardia degli interessi e della dignità dell’I- 
talia, rinnovava l'alleanza, 

Quanto era mutata la nostra p 
a confronto con quella del 1839! 
’_______ 


Guglielmo 11 e lo Czar. 


(S) Wiesbaden, 20. — Lo Crar, col Gran- 
duca d'Assia, è arrivato alle 12,30 e fa ricevato 
alla stazione dall’ Imperatore Guglielmo e dal 
Principe di Schanmbarg. 

I due Imperatori si abbracciarono cordialmen- 
te e quindi si recarono in vettura al Castello, en- 
tusiasticamente acclamati dalla folla. 

Al Castello ebbe luogo un déjeuner, ai quale 
assistettero, collo Crar e coll'Imperatore, i ri- 
apettivi seguiti, 

(5) Wiesbaden, 20. — Lo Csar accompa- 
nato dal Granduca di Assia è ripartito per Darm- 
stadt alle ore 2. 

L'Imperatore Guglielmo lo accompagnò alla 
stazione. Quivi i due sovrani si congedaroro nel 
modo più cordiale e si abbracciarono più volte. 

L'Imperatore di Germania, l'Imperatrice e tre 
figli fecero qnindi ritorno a Cronberg. 


COSE D'ORIENTE 


La situazione a Candia, 


(3) Londra, 20 — Il Zimes ha da La Cai 
La situazione di 


(Sì Ln Canen, 20, — Il capo candiotta Coi 
durakis ha rinunziato al suo progetto di resi. 
La nave italiana Urania ha preso a bordo i 
i cristiani di Akrotiri per trasportarli a 
imo, dove ha luogo la riunione dell'Assem- 
blea candiotta. 
copeizio snecinte del Pop. Rome) 
Berliuo, 20, ore condo notinie qui 
» i cristiani di Candia mettono le loro 
tà al sicuro nella catiedrale, che è guar- 
da trapyo inglesi. 1 Consolati sono riboccan- 

i cristiani. 4 
Fra serbi e bulgari. 

:) Contantiuopoli, 20 — In seguito alla 
dimostrazione fatta il 17° core. ad Uskub dinan- 
zi al Konak per l'arrivo del Vescovo Firmilianos, 
ed alla chinsara delle scuole e delle chiese bul* 
gare le cui chiavi furono consegnate al Vali in 
Segno di protesta, la Porta }ia invitato l'Esarca 
bulgaro e il Prefetto Marksif a consigliare la co- 
munità balgara di Uskub a desistere da ogni ma- 
nifestazione ostile. 

Sebbene i berat d'iuvestitma dei Veseovi bul- 
i cessi, il Vescovo 
Uskab in seguito alle 
istanze dell'Ambasciata russa. 
Il Comm. Bodio. 


(8) Atene, 20 — li comm. Bodio è arrivato. 


Commercio Franco-Italiano 

(S) tarigl, 20 — La Camera di Commercio 
italiana in Parigi informa che, durante i primi 
nove mesi del 1897, entrarono in Francia merci 
italiane pel valore di franebi 97,874.000 e vennero 
spedito dalla Francia in Italia merci pel valore di 
franchi 110,275,000. 

‘Confrontando quest cifre con quelle dello stes- 
ao periodo del 1896, risulta: una maggiore entra- 
ta di merci italiane in Francia per fr. 2,737,000 
ed una maggiore esportazione francese in Italia 
per fr, 33,050,000 (commercio speciale). 


(S) Namey, 20 — Ha avuto Inogo l’inaugarà- 
zione della Scuola. di Commercio. 

Tl Ministro Boucher, nel discorso inaugurale, 
conatatò il miglioramento ‘delle relazioni ‘eòni- 
mereiali della Francia coi vari Stati. — 

Soggiunse, riguardo all'Italia, che nessun pat- 
so era ancora stito fatto per la riprena delle re- 
lazioni commerciali. o 

(8) Parigi, 20, — Ecco il tosto ufficiale del 
passo relativo all'Italia nel diseorso prenunziato 
dial ministro Boucher all'inangarazione della 
Senola di Commercio a Naney: “ Se negoziati 
che possano rendere immediato un accordo com- 
merciale fra l'Italia è la Francia non sono sa- 
cora aperti nel senso ufficiale della parola, nen 
fecherà però meraviglia ss da lungo tempo ab- 
biano avuto Inogo e rroseguano conversazioni 
allo scopo di preparare un accordo evidentemente 
desiderabile tra i due paesi vicini. n 


‘= 
ARMI ED ARMATI 


L'aumento dell'esercito inglese. 


Poco dopo che Lord Wolseley, comandante în 
capo dell'esercito inglese, aveva accennato in un 
discorso tenato a Glasgow che l'esercito non era 
forte come avrebbe dovuto essere, il sottosegre- 
tario per la marina, sir Sohn Brodrick, pronunziò 
unidiscorso a Guildford nel quale si espresse nello 
stesso senso, Egli disse che Lord Rosebery, quan- 
do era al potere, aveva già osservato. che l'in: 
ghiltorra avova anmentatonegli ultimi dodici anni 

noi possedimenti di due milioni e meszo di mi- 
glia quadrato, senza. che il suo esercito sl. fosse 
Finforzato in proporzione. Nel reguo vi sono 156,000 
uomini e neli'India e nelle colonie 78,000 soldati 


lea. 

Si credo che il fico i Bredrick sia doti 
nato a preparare il paese ad un aumento del 
lancio della guerra. L'anno scorso già Lord Lan- 
sdowne fu autorizzato ad aumentare l'esercito di 
cinque battaglioni, Si crede che questo aumento 
salirà a-8000 nomini, tanto più che mon sarà dif 
ficile al governo'di ottenere dal Parlamento mag> 
giori crediti, 


10 del 1887 


La situazione a Cuba 


(Dal Daily-Nowa). 


Avana — Le notizie su Cuba giunte qui dal: 
L'Europa, secondo le quali una grande froi 
dell'isola sarebbe già stata pacificata © nol 
resto la tranquillità sarebbe ristabilita fra poche 

‘0 masi, sono assolutamente monzogno 
re. La situazione non potrebbe essere pezgiora 
Nessuna provincia di Cuba è pacificata e lo state 
delle cose non è punto migliore di due anni fa, 
Le condizioni invece sono peggiorate per la sola 
ragione che gli insorti sono più forti, meglio or- 
ganizzati, meglio armati ed hanno più fiducia di 
pria nelle proprie forze, In questo momento 
'Avana è bloecata di fatto e le condizioni delle 
truppe spagnuole sono così serie che nella, cspi- 
tale soltanto vi sono 30,000 soldati sll' ospedale. 
Ogni giorno che passa è una vittoria per gl’ in 
sort è sogna inveco una perdita maggiore di de- 
naro e di nomini per gli spagnoli, Dopo tre 
anni di lotta i Cubani sono divenuti buoni 
dati e diselplinati. Sogto Maximo: Gomez, che ha 
mostrato d'essere uomo di carattere deciso, la lo 
to potenza è cresciuta giornalmente: Il risultata 
si è cheora essi non vogliono sentit parlaro di 
autonomia, e l'indipendenza è la loro sola aspi- 
razione. Lia situazione all' Avana è veramente 
*deplorevole. Da: più: settimmno vi è searsezza di 
provvigioni, e la carne costa un dollaro il mezsa 
chilogrammo, 

Quasi tutto il bestiame è sequestrat> dagli in- 
sorti nélle montagne e fino a che il governator 
generale non permetterà che sia introdotto dagli 
Stati Uniti libero di dazio, sarà difficile di na 
trire la popolazione, La salute è anche pessime 
@ ovanque s'incontrano soldati malati, Miss Man 
de Wilberforee, infermiera della Croce - Ronsa, 
spende in modo ammirabile l' opera sua negli o 
soedali. iu inol S 

a colonia inglese teme molto che i ribelli en- 
trino all'Avana rendendo malsicura la proprietà 
e paralizzando gli affari. Si vorrebbe che il Go- 
verno inglese facesse qualcosa. per proteggerla 
e mandasse qualche legno da guerra. 

Alconi giorni fa tre o quattrocento cubani en: 
trarono in un sobborgo dell'A vana « per diverse 
ore tennero oceupate le strade, La loro tattica fa 
tale che la guarnigione spagnuola, forte di 600 
uomini, fra ufficiali e soldati, fa impossibilitata 
a opporsi agli insorti. Tutti ‘quelli che poterona 
fuggire, si rifugiazono nella città, lasciando i sob. 
borghi deserti. Le c:se e i mobili furono lasciati 
in balia dei cubani e spazuuoli. 

Il generale spagnuolo sa perfettamente che 
l'Avana è circondata di fatto, ma non tenta nalla 
per libararla e non cerca di sloggiare gl'Insorti, 
Quando fe trappe spagnuole fanmo ciò che chia- 
mano una ricognizione, tornano quasi sempre la 
sera all'ora del desinare. 

Recentemente un «treno fa preso a fucilate it 
una stazione suburbana; e anche l'opera avansata 
di un blockhaws spazanolo. Nella città stessa fu“ 
minato un ponte poche settimane fas neppure 
un biscottino fa lanciato dai forti del generale 
Weyler. Per fortuna lo bombe erano state mal 
poste ed esplosero durante la notte senza pro 
durre gravi danni. 

Tutti sono concordi nel dire che in nessan caso 
la Spagna potràoristabiliro la sua autorità nel- 
l'isola. Più di un eminente cubano mi ha detto 
che l'isola è assolutamente rovinata e che il solo 
mezzo per ristabilire il credito è la protezione di 
qso.sefonza forte come gli Stati Uniti. Ma la 
hington la Intellione di TATE qualcosa, *Hioa. 
la Spagna avrà.del denaro, la condizione presenta 
delle cose continnerà. “e gli Stati Uniti atten: 
dono, per ragioni finanziarie, che la Spagna la. 
sei l'isola, e ciò può richiedere del tompo, le con: 
dizioni di Caba, saranno, se è possibile, anche peg: 
giori «he al presente. 

Nell'anno scorso i ribelli mostrarono maggiore 
attività che mai. Forse la situazione a Santa Cla- 
ra è peggiore, e qui i cubani sono più forti che 
altrove; in Santiago di Caba pure i ribelli hanne 
forze considerevoli. Invece di limitare come i 
passato le loro operazioni alla campagna, gl' in: 
sorti penetrano nelle città principali sotto gli 
occhi degli spagnuoli e prendono per forza quel: 
lo che occorre loro. 

Gomes ha dichiarato che la sua politica è quel 
la dell’inerzia e che da essa non hamai deviato. 
benchè riconosca che în certi casi i cubani sono 
stati aggressori. 

Parlando in gonere si può dîre che gli spagnuoli 
tengano le città, mentre faori dei limiti di. esse 
i ribelli sone. potenti, ma da quanto ho esposte 
si può rilevare che la posizione sarà preste cam 
diata, 

La politica del generale Weglor è stata del 


pagna. L' 

Sono più ragazzi che 

all'Avana sono spediti nell'interno senza eesere 
istruiti. Natoralmente essi cadono vittime del cli- 
ma, perchè non sono state le palle dei cobani 
che hanno distrutto la. maggior parte dell' oder- 
cito spaganolo. 

Benchè si ritenga che vi siano 200,000 apa- 
gnuoli a Cuba, pure jo credo che sarebba bont 
calcolare le fora alle metà di quella cifra. 

Lo malattie‘ lo pallo ponseranno a distrugge 
ro il resto. 

Nella maggior parte dei casì le morti non sone 
notifie a Madrid, specialmente quando avven- 
gono nelle provincie che si vogliono far eredere 

ncificate. 

PAfi soldato spagnuolo qui è umile, obbediente e 
freddo al fuoco, ma non conosce questo genere 
di guerra. 

Tu molti casi esso non sa neppure far uso del: 
le armi, Ho veduto i soldati di un certo reggi 
‘mento molto lodato, incapaci di faro gli esercisi 
più elementari. È n 

V'è una gran differenza dal modo con cui spa: 
gncoli è cubani trattano i prigionieri di guerra. 
Gli spagnmoli li facilano; i ribelli, meno rare ec- 
cezioni, rimandano i loro all’Avana e li trastano 
umanamente. 

iò fa parte del piano del generale Gomes 
Le sole eccezioni che i cubani fanno aono per | 
ctbani catturati mentre si battono per gli spa: 
gutol, per i guerillas (spagauoli irregolari) a per 
la guardia civica. i 

I guerillas sono briganti, e la guardia civica è 
odiata per lo sue cradeltà, Tatti gli altri prigio: 
nieri di guerra dei cubani, sono rilsatiati 0 ri 
mandati, È 

Non v'è dubbio che la responsabilità della 
tuazione presente ricada interamente sugli Stati 
Uniti. 

La rivolta sarebbe stata sedata in tre mesi 86 
dor avesss avato aiati morali e materiali dagli 
‘americani, Tatte le classi della popolazione, ec- 
cettuati i soldati spagnuoli, sperano soltanto nel 
la protesione degli Stati Uniti per l'avvenire di 


Cuba, 


5) Ln Coro; x0 — Il generale Blanco 
te direto all'isola di Caba, 


Arr DeL Governo 


La Gazz, Uf. del 20 costiono: 
R, D. che nomina il presidente ed il vice-prosi» 


ente della Giusta governativa per le operazioni: di 
anificazione dei debiti delle Previncie e Comuni del- 


{a Sicilia” Disposizioni fatte nel personale dipen- 
Jeute dal Ministero della Marina + Rivista meteo- 
rico-agraria, prima decade, ottobre 1897, 

- 


Calonghi a Talve, Caminardi a Sami 
dabbio a Marsiconuro, Goria a Neopoli, Reano a 
Colonna, 

"Treves ricevitore a Palombara nominato sotto i- 
apettore demaniale a Genova, D'Ortenzio ricevitore 
& Montereale trasferito a Palombara Sabina, Baci- 
no ricevitore a Colonna trasferito a Sepino. 

Catasto, — Conti, geometra a Salerno traaferito 
a Potenza, Seandellari ingegnere a Torino trasferi 
to a Pont $, Martin. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
{Cronaca per telegrafo — Nostro servisto) 


japallo, 20 — Il comune di Rapallo ha de- 
liberato di elargire un sussilio di lire 200 mila per 
l'impianto del tram elettrico Rapallo-Cicogna, 

Hirenxe, 90 — Nell'adunanza di ieri del Co 
siglio comunale di Montopoli fu elett» sindaco ad 
unanimità il cav. Luigi Coppi Toscanelli. 

Portici, 20 — Un grave fatto di sangue è 
avvenuto ieri. Due cocchieri vennero a lite: uu fi- 

lio ed un nepote dei due per difendere i lora cari 
si azzuffarono e uno cadde a terra morto, l'altro è 
moribondo. 6 ù 

Vigevano, 20 — Il tenente Battaglia, dopo il 
disastro di Abba Carima, trovò in u 
dista un pezzo di pergamena scritta in una lingua, 
specie di amarico-latiuo, Il eimelio-fu donato al Mu- 
sto civico di Turino, 

Trapani, 19 — Tre carabinieri comandati da 
un delegato di P. 5. si scontrarono con tre malfat- 
tori, terti Asaro, Saraceno e Buceellato, scambiand. 
una viva fucileria, Però i tre briganti, benchè feriti 
riuscirono a fuggire. 

Fano, 20 — Salla facciata dell'ex palazzo mu- 
nitipale fu ieri murato uu ricordo marmureo al te- 
nefattore conte Leonardo Uastracane degli Antelmi- 
nelli per eura della Società maschile e femminile di 
matuo soccorso. 

Treviso, 19 — A Villanova, la famiglia Rir- 
zato, compusta di 18 persone, maugiò fuaghi rac- 
colti uelle praterie. Alla sera tutti mostrarono forti 
sintomi di avvelenamento: dopo quaranta ore mori 
una ragazza quattordicenne, pescia due bambine © 
gli altri versauo iu condizioni gravissime. 

Verona, 20 — Un grave conflitt» avvenne a 


Nicosia, 20. — In Troina, Salvatore Vitale, di 
sinni 25, contadino, venuto a diverbiv colla suocera 
Ragusa Filippa, le inferse grave lesione alla caro 
tide, in seguito alla quale mori. 

Helogna, 20. — Nella località Cabisuca, Co- 

vane di Bentivoglio, il pescatore Piuzzi Esrico, me- 
diante un culpe d'arma da faoeo, uccideva Zaechini 
Alessio, pure pescatore. L'owicida fa arrestato, 

Palermo, 20. — In Canicatti, Dolisio Car- 
melo e Alaimo Rosario si aecoltellarono, rimanendo 
entrambi gravemente feriti, Poso dopo Dolisio mo- 
riva. L'Alaimo fu arrestato. 


—_uu 
Da e per l'Africa 
(Sì, Napoli, 20. — Col postale Po sono par- 
titi per Massaua cinque ufficiali e 420 nomini di 
truppa. 


Esposizioni e Congressi 


Congresso giuridico - Le Sezioni. 


ueStisita di riformare la legge sulla "stampa, Ha di- 
chiarato inammissibili le regponsabilità presunte e 
coerentemente la dichiarato duversi sostituire un 
direttore responsabile all'attuale gerente. Pel di- 
rettore si votò una capacità morale ed intellettaale, 

respirse la caugiore. Al giornale sequestrato e 

n processato si coneedesse il diritto ai davni. Si 
entesero i casi dell’ “ exceptio veritatis ,,. Si accettò 
la bavua fede ed a propesta dell’arr. Cesare Braga- 
glia in questi essi si ammise solo pena peeutiari 

A proposta Barone Garofalo si dichiarò esente da 
pena il eronista in buona fede che ritratti e rettifi- 
chi. Fu re la proposta dell'avv. Bragaglia per 
una diminuzione iu geuere di pena per la stampa pe- 
Fiodica, 

Preser. parte alla discussione i professori Tuorzi, 
Semmola, Napodano, i prucaratori del Re Vacca © 
Menziager, una lunga schiera di avvocati fra cui 
Geremiua, Gregerace, Bragaglia, Poll 

Sezione Diritto civi 

E' cominciata stamane la discussione sul tema: 
“ Riforma del sistema di pubblicità dei diritti im° 
mobiliari ,,. 

Relatori i professvri Veueziani, Cancada, Luszat- 
ti. Nelle loro eonelusioni eoncordate essi propendo- 
no per il sistema germanico. 

tto pubblico. — Si è esanrita la discussione 
sul tema: ‘ Se e quali riforme occorrono alla no- 
stra legislazioue iu materia di cittadinanza e di ni 
turalizzazione ,,. 

Si è venuti alla conclasione che îl mutamesto di 
cittadinanza del marito non debba avere ad effetto 
il mutamento della cittadinanza della moglie salvo 
sasa non lo dichiari esplicitament» e che per i figli 
minori essi debbano mantenere quella di origine. 

Circa il domicilio si è eomebfuso che il domicilio 
civile, mantenuto per 10 anni, debba avere per ef- 
fetto di far perdere l'originaria cittadinanza facen 
do acquistare quest'ultima. 

Sezione Diritto commereiale. 

Bu proposta Berlinghieri è stato fatto un voto 
sulla necessità di riforme in materia di assicurazio- 
ne, rimandando ad altro Congresso l' esame de- 
finitivo. 

La Sezione commerciale ha espletato i suoi lavo- 
ri votaudo in fiue di seluta un voto di plauso al 
pres. Marghieri. 


(S) Napoll, 20, — Stasera îl prefetto, comm. 
Cavasola, offre un pranzo di 40 coperti alla Pre- 
sidenza e al Comitato esecutivo del Congresso gia- 

ico. 

A ar 


Congresso di medicina interna 


(8) Napoli, 20. — Nella sala Tarsia, adurna 
di bandiere nazionali e manicipali, è stato inau- 
gurato, stamane, l'ottavo Congresso della Società 
ita‘iana di medicina interna e l' Esposizione me- 
dica nazionale, 

Presiede il Congresso l’on. Guido Baccelli; se 
gretario ne è il dott. Rubino, Intervennero all'i- 
nangurazione i Presidenti della Corte di Cassa- 
zione e della Corte d'Appello, il Prefetto, il Sîn- 
daco, senatori e deputati ed oltre 400 congressisti 
delle varie provincie italiane. 

Dopo brevi ed applauditj discorsi dell'on. Bae- 
celli, del Sindaco e del professore Derenzi, i con- 
gressisti visitarono l’Espésizione, 

La cerimonia fu aperta e chiesa al snono della 
Marcia reale della faufara dei pompieri. 

Servizio speciale del Popolo Romano. 
i, 20 ore 17,35 — Il discorso dell'on: 
Baccelli è statu interrotto spesso da entosiastici 
applaasi, 

‘on wagica ed erudita parola egli salutò le 
antorità e gli intervenuii ed espose la importan: 
za dei lavori del congresso, 

Figlio di Roma, egli disse, porto il saluto del 
la” cà aterna "ammicattice dela. pioriek 
sorella, tanto per la bellezza del sno cielo che 
per la gloria de' suoi martiri e pel fulgore de' 
suoi stuli nella piacapradonza, e nella medicina. 

Alla Mostra attira la senerale attenzione la 
macchina elettrica produttrice dei raggi Hntgen, 

Napoli, 90, ore 20. — Il professor Pano ha 
presentato al Congresso un nuovo siero che egli 
chiama antipnenmonico. Il prof. 
atiene 


supp clinica, 


Derenzi ne s0- 
ricordando alcuni casi onservati 


chiesa iucen=' 


LI servizio postale nelle campagne 


LETTERA APERTA 
al Ministro delle Poste e Telegrafi. 
Eccellenza, 

Mi prendo la libertà di segnalare alla E. V. 
le fatiche straordinarie e icolari che il nostro 
procaccia postale, annuente il Manieipio, va so- 
tenendo ia pro di questa popolasione, onde trovi 
il mezzo di rendergli il servizio. meno. gravoso. 

Veda, Eecellenza : gi parte alla mattina con 
la sacca quasi vaota di lettere, ma piena assai 
di particolari commissioni; di | guisa he, sbrigato 
il servizio postale, che per lui è uma sinecure, 
bisogna che passeggi Bagnorea quanto è lunga 
e larga per comprare a Tizio la carne, per spe- 
dire a Caio una ricetta, per domandare, per conto 
di Nevio, quanto costano le nova 0 se si trova il 
baccalà brettagnotto, o se è venuto il pesce di 
mare e via via, — 

Questo povero “ disgraziato , ritorna, qualche 
volta, carico come una somara, ed è proprio un 
miracolo se non si serve dei giornali della posta, 
che più volte trovansi mancanti, per involtare 
qualche paolo d’alici a cui la carta s'è infradi- 
ciata per la strada. Senza considerare che spesso 
ci fa stare in trepidazione per la sua pre: 
ma persona ; perchè invece di tornare alle 13, 
come dovrebbe, torna alle 16, alle 17 ed anche 
all'Avemaria. Re 

E° vero che in fatto di lettere o giornali il no- 
stro procaccia la pensa come un suo coilega di 
questi contornì, il quale solea dire “ che quello 
che c'è scritto alla mattina, c'è scritto anche al- 
l'Acemaria n; ma siccome a qualcuno potrebbe an- 
che interessare di ricevere » leggere le proprie 
corrispondenze a tempo debito, così non Le par- 
rebbe giusto, Eccellenza, che il Municipio gli for- 
nisse almeno un asino per il servizio cumulativo? 
Sarebbe, se nor altro, un mezzo per farlo solle- 
citare, 

Veda un po’, Eccellenza, di metterci le mani 
Lei in questa faccenda; se no per iniziativa del 
Municipio sarà difficile di coneludera qualche cosa. 

Sono di V. E 

Der.mo 
Un assiduo del “ Popolo Romano ,. 
il quale, pare a noi, abbia mille ed una ragione 
dalla sia. 


Uno sciopero in Svizzera. 


arsizio spociole del Pop. Romi 

Lucerma, 20, ore 16,15, — Il Comitato del 
partito operaio socialista democratico pubblica 
tn manifesto. in cni si dichiara solidale nello 
sciopero dei maratori italiani, critica la chiamata 
deile trappe per parte delle autorità cantonali, 
ma invita gli scioperanti ad astenersi dagli eccessi. 

Molti scioperanti ripartirono per l'Italia. Ope- 
rai venuti da Basilea eda Zarigo li sostituiscono, 

E' possibile uno sciopero generale degli operai 
addetti ai lavori di costrazione muraria. 


__Teatri ed Arte 


Drammatica, — Al tetro popolare della Ri 
publique a Parigi ha avato buona aceoglieuza il 
dramma emozionante dei signori de Montepin e Dor- 
nay Îa Mendiante de Saînt Sulpice già dato con 
successo all’Ambigu. 

— Eleonora Duse studia adesso l'Antigone di So- 
foele per rappresentarla a Berlino, 

— A Dresda la signora Réjane ha avato aeco- 
glienza festorissima. 

— 11 Matrimonio di Heiga di Schuthan e Koppel- 
Ellteld è caduto al Deutsches Volkatheater di Vien- 
ns. È' una commedia del tempo dell'impero, ma è 
parsa noivsa forse perchè il pubblico che è asane- 
fatto a ridere quando si rappreseuta una commedia 
di Schonthau, non vi lia trovato quelle situazioni 
comiche e quei frizsi cho si aspettava, 

— Ullranda di Carmen Sylva è molto piaciuta 
all'Hoftueater di Monaco di Bariera, 

— La decisione se il divieto di rappresentazione 
debba confermarsi o revocarsi è di pertinenza del- 
l'Imperatore, al quale il mauoscrittu è stato rimesso, 


Arte — E' stato detto cho il monumento a Bi- 
swarck, che sarà eretto di fronte al Reichstag a 
Berlino sarà eseguito dallo s-ultore Begss, 

Questi ne ha già ultimato il bozzetto, che rap- 
presenta il Gran Cancelliere, în uniforme da coraze 
ziere col casco e che tenendo în mano una spada 
si appoggia contro una roccia, 

Un grappo del monumento mostra la Germania 
che schiaccia col piede un leone vinto © tiene in 
mano la corona dell'Impero. Si vede un giovinotto 
ne sopra una stinge che legge attentamente 
libro, 

Sal davanti è posto Atlante che porta il globo 
terrestre sulle spalle. Dietro sta Siegfried, il quale 
sopra una ineudine fabbrica In spada triobfante. 

Vi sono pure una tigre, un'aquila, dei gufi e dei 
corvi. 

Come si vede è un monumento molto complicato. 

- 
(servizio speciale dl Pop. Rom) 

Torino, 20, ore 16,15. — Alle ore 845 mo- 
riva all'improvviso per paralisi bulbare, all’età 
di 67 anti, il comm. Casimiro T: 
tore del L'asquino giornale in cui si e:a prima 
acquistato fama come caricaturista. 

funerali avranno luogo venerdì, 


Questione operaia in Inghilterra 
(S) Londra, 20 — In una riunione dei pa- 
droni meccanici e dei costruttori di navi si ap- 
royarono le decisi.ni del Comitato eseentivo del- 
la federazione, resningendo la settimana di lavo- 
ro di 48 ore e l’arbitrato, 


Palazzo di Giustizia 
In Corte d'Assise. 


Pres: Ortù - Giulie: Servici e Giorgi - P. M. Savastano 
- Difesa : Centola, Gigante, Palmieri e Branetti - P.C, 
Pozzi. 


Nella mala vita. 

La notte del 19 aprile, il vettarino Tommaso Carbonari 
attraversaulo piazza Vittorio Emannele fa chiamato da un 
giovane che giaceva ferito all'angolo di via Ricasoli mandan- 
do sangue du parocchie forite al petto. Acvorse ed aiutato 
da due guardie di P. S, condasse Îl disgraziato all'ospedale 
di S. Antonio, dovo malgrado lo stato gravissimo fu iater- 
rogato dal dulesato Sgadari, 

Kali cun etaudi stenti raccontò che verso la mezzanotte, 
toria) Jassrggiata, passava sotto l'arco di Santa 
Bibbiaus, u;i-t l. fa avvicinato da uno seonosziuto, il quale 
gli domandò dei quattrini. Egli affrse pochi soldi, ma alle 
insistenze dello strano mendicante estrasse il portafoglio con- 
segnandogli una lira, Ma lo sconosciuto cominciò allora a 
ferirlo con un coltello sinché il malcapitato non gli ebbe da- 
to il portafogli. Allora l'aggressore, soddisfatto, sì allonia- 
nù rapidamente, ed ilforito, che era ilermann Cristian Mod- 
deruaua, di anni 39, da Groniuga, giornalista, non sapendo 
dî essere così gravemente ferito s'indirizzd verso casa sua in 
via Mazzini, Ma non potendo andar innanzi chiamò aiuto: 
infatti dopo ventiquattr'ore mori. 

La Questura iniziò subito diligenti indagini per venire a 
capo di questo delitto, che aveva colpito profontunente la 
cittadinanza; ed infatti venne subito arrestato Giuseppe Vit- 
tori d'anni 27, da Pulestrina, noto pregiudicato e sfruttatore 
di donne di mal affare, 

Questi negò tutto, affermando di esser tornato în casa fm 
dalle 8 della sera ;. parù. fortunatamente fu sorpreso ineu 
stando nella camera di sicurczza della seziono Lamaraora, 
attraverso le fessare della porta che dà in piazza Guglielmo 
Pepe parlava con Quirino bel iore, d'anni 14, da Santa 
Maris, anch'esso pregiudicato, e lo incaricava di far dire 
dalla sua padrona di casa che egli era rieotrato în prima sara. 

Anche il Del Fiore fa arrestato, © ni seoprì ch 
aveva preso parto all'assassinio, vigilano a poc 
quaicuno si avvicinasse ; poi, visto il Moddermana pieno di 
forite, si era allontanato gridando : che avemo,faito,, che 

mo fatto | 

Verì Vittari e Del iore seno comparsi davanti ai giurati 
a rispondero il primo di omicidio e di rapina, il secondo di 
complicità in detti reati. 1 

Entrambi hanvo negato di aver mai visto il Moddermana; 


ana molti fotoni, fr i guli l'amante ulima del Vittori, | woopo del'’Istituto, 


0 Giucoppine. 
ill Vittori ferie lo strquiero, © 
‘aditi i lamenti di questo. 
La sentenza si arrà domani sera. 


In Tribunale - IIl:Sezione feriale. 
Pres”: Giorene - Giudici : D'Ambresio e Marinueci - P. M.: 
Witobefli. 
Farti di buoi e cavalli. 

I 6 maggio scorso, Giuseppe Antognoli, di Frascali, pos- 
sidente, ebbe l’ingrata sorpresa di non trovare più in un 
luogo, dove li aveva lasciati “a pascolare, quattro buoi del 
valore di 4200 lire.. DenunZiò subito il fatto. ai carabinieri, 
i quali, dopo qualche giorno, vennero a sapere che i buoi e 
rano stati portati verso Anzio, dove infatti furono visti in 
quei giorni. Li guidavano Giuseppe Sharaglia, Antonio Di 

re ed Oreste Cordella, che vennero arrestati e rinviati 
davanti al Tribunale, insieme a Giovanni Ramacei come ri- 
cettatore: ma questi fu assolto, Sbaraglia e Di Salvatore fa- 
rono condannati a tre anni e Cordella a due anni e mezzo 
di reclusione. 

Dif. Di Benedetto, G. Amici e Befani. 

— Lorenzo Gerardi, andato a riprendere una cavalla, che 
avera lasciato a pascere al Portonuecio, trovò che un 
ne sordo-muto l'aveva legata con una fune pel collo e la tra 
scinava dietro di sé, l’erciò lo foco arrestare dai carabinieri, 
che identificatolo per Cesare Fabi, d'anni 26, romano, lo de- 
nunziarono all'autorità giudiziaria come autore di un tenta= 
to furto. 

Ieri davanti al Tribunale il P. M. avv. Altobelli ne chiese 
la condanna a due anni di reclusione; ma il Tribunale, ci 
dendo al muto, il quale per mezzo di un interprete dissa di 
aver voluto scherzare, lo assolse per inesistenza di resto. 

Lo difendeva l'avv. Paolo Romano Marini. 


pre i 

Il processo contro îl comm. Giacomelli comincierà a svol- 
gersi innanzi la seltima sezione del tribpnale penale il 16 
novembre prossimo, 

Presiederà i dibattimenti il: vice-presidente tatti, 
Pubblico Ministero il cav. F'ices, difensor: il senatore l'e 
renzo, l'on. Nazza è gli avvocati Vitale, Fabrizi è Jacchinî. 

1 a difesa è il cav. Morelli, periti dell'accusa s0- 
no il cav. Vialo, Pellacane e De Vinoenzi. 

Si prevede che non occorreranno meno di una ventina di 
selute; la sentenza quindì potrà aversì soltanto verso il 
Natale. pa 

La Camera di Consiglio di Parma provuneierà a giorni la 
ordinanza relativa al cav. Campolmi già direttore di quella 
succursale della Tunca d'Italia. 

SI prevede chie per ragioni di competenza, venga il pro- 
cessa tolto ai magistrati di Parma e rinviato a quelli di 
Genova oppure di l'orto Maurizio, ose si sono svolti i fatti 
che hanno determinato le imputazioni contro il Camp 

difesa, all'avv. Vitale, si é associato l'on. A 
deputato di Borgo San 1 


La peste nell'India. 


(S) Bombay, 20 — Una malattia, che si cre- 
de sia la peste, è scoppiata nel distretto di Jul- 
lumdum (Pendjab). Vi son» 28 mort 


Per il Pubblico 
ceS CALENDAR 0 
GIOVEDI 21 ottobre 1897 — S, Orsola, 


Leva il Sole alle ore 631 ai, — Tramonti alle 
Luna alle ore 1.5 mn. — T’ramonta alle 


BOLLETTINO METEORICO 
18 ottobre 
Tn Europa alta pressione sulla 
Bassa sul Mar Bianco 7: Arcangelo. 
Tu Itatix nelle % ore: barumotro ablassato derunque da 
1 2/5 mill; temperatara diminuita; nebbie sull'Italia supe- 
riore © centrale, pioggie nell'inferiore, con temporali in 
Sicilia, 
Stamane: cielo vario sulla penisola ed in Sardegna, nu- 
voioso 0 coperto iu Sic 
Baromerro 


ran Brettagna a 


trionali al Nord vari al- 
rio, qualche pioggia. 


ia ialla ore 8.46! 19 alle ore ver 
[tas | stia 
.|aa|ir 


All'estero ore 9 del 20 
Atene .. [14 7]Dudupost 
Pietroburgo. .| 8 2] Trieste 
Mosea, +, ..|7 9|Madrid 
— [lisbona — {Costant 
9 alParigi. . 5.112 salta 
G|Nisza 2/2 ‘|t5 OfAlgeri: 
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to 4{Zurigo, 
io 1|Lugano. 


Rebus-Monoverbo 


CON 
DIO 


Spiegazione del Passatempo procedente: 
VE-RE-CON- 


STATO CIVIL 


Nati © morti denunziati nei giorni 
Nati 44. 
Morti 35 dei quali 8 sotto Î 7 anni. 


MORTI 

Sala Eugenfa di ( , Rome, 17, nubile 
Bertoni Fruncoseo fu Filippo, Cesena, st, contug. 
Paoletti Pietro fu Gio. Batta, Roma, 80, coniug. 
Giglioli Alfredo fu Giuseppe, Londra, s0, coniug. 
Relardi Luigia fu Vincenzo, Roma, 44, coniug. 
Morini Rosa fu Giuseppe, Roma, 8), coniug. 
Fiori Giovanna f+ Melchiorre, Foma, %, coniug. 
Piacentini Mattia fu Melchiorre, Valmontone, 68, coniug. 

iusti Carlotta fu Francesco, Roma, 68, nubi 
Costa Vincenza fu Carlo, Torino, 44, nubile 
Palazzaoli Giulia di Oroate, Roma, 19 
Pareti Maria fu Andrea, Montovarchi, 60, contug. 
Ferrari Oreste fu Eraneesco, Roma, 41 
Mola Caunîlo fu Costantino, Roma, 8:, coniug. 
Silvestrini Veroniea fu Luigi, Roma, 8), vedova 
Bottero Giuseppa fu Giuseppe, Fossano, st, coniug. 
Moratti Autonio fu Silvano, Roma, (7, cclive 
Carlini Auna fu Giovanni, Rowa, 64, nubile 
Craus Ida, Austria, 57, vedova 
Cocci Filomena fu Pietro, Roma, is, coniug. 
Alberti Giovanni fu Paolo, Roma, 60, coniag. 
Favorint Maria fa Giuseppe, Nocers, nibile 
Monfoli Francesca fu Andrea, Fabbri 
Ro Maria fu Filippo, Roma, 72, coniu 
Cocco Francesco di Fortunato, Roma, 
«Rosati Giulio fu Domenico, Montecelio, ‘5, coniug. 
Fulgini Augusto fu Innocenzo, Roma, 49, coniug. 
Franzetti Oreste di Camillo, 
Pulci vanni fu Domenico, Capitignano, 67, ceniug. 
Lemma Sisto fu Francesco, Alatri, 50, coniug. 


E 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


p_Ditggione generate opere idmatice. -- 13 nove. 
- Bonifica alla Viaus di Fondi è Mose & Biagio 
Pres, L. 102,00 ai 
Direzione armamenti Napoli. - 3) ottobro - Provri- 
sta canapa greggia nazionale j.a qualità. Pres, L. STS000 
(Lotti 3) 
0 


ine di Mutri, - SS ottobre - Afitto del Paseo di 
Mouto Calvi di proprietà comunale. Anuue TL, 100). 
MObILI Tn Ron, dia noz, tribunale 
- Terreno fuori Porta Angelica. L. 10,227 
- 28 ottobre - Casamento tra orta Salaria © Mura di Be- 
lisario. L. 111,814 


Il naufragio del “ Triton ,, 

(S) — Seno giunti altri tre su- 

perstiti del naufragio del piroscafo Zriton, 
e 
Dalla provincia romana 

Amagni, 20. — (B. B.) Il 28 corr. sarà final- 
meute inaugarato l'Istituto Leo:ino, Verranno per la 
circostanza quattro cardinali, con vari prelati 6 per- 
aonaggi addetti sl Vaticano, 

Il programma d'inaugurazione covsisterà in un pon- 
tificale alla mattina, celebrato nella cappella del 
l'Istituto dal vescovo mons. Sardi, ed in una grande 
Accademia musicale nel dopo pranzo. A detta Acea- 
demia preudera:no parte oltre venti cantori della Si- 
stina 6 sarà ita da uu diseorso d’ocensione è 
dalla lettora del Breve riguardante l' erezione e lo 


Amssteranno pate c’la inaugurazione î vescovi 
delle, vario diocesi datla.tkmpamia, sr 1° Tati 
tuto destinato al perfezionamento alunni pro- 
vonieati dai seminari delle diocesi i, 

Tutto si farà con solennità, anche per de- 
siderio espresso dal Fontefite,, . 

Il Sindaco eolla Giunta prenderà parte alla festa, 
recandosi in pari tempo ad incontrare, colla musica, 
gli omineatiasioni, Co; i 

Arrivano giorvalmente gli alunni destinati al Col- 
legio, per dare gli esami di ammissione, 

— Abbiamo #Yuto fra noi, per, due giorni l'egre- 
gio iog. Giulio Deangeli) il quale è atto incaricato 

Sindaco di-rivedero il progetto redatto dall'ing. 
E. Seifoni, per l'adattamento del nuoro Ospedale nel 
fabbrieato donato dal comm. Giminiani 

Il Deangelis ha proposto la demolizione di una 
parte del fabbricato, per ottenere maggior aria e 
luce. La proposta è stata accettata da tutti, com- 
preso l'iug, Scifvni 

Nella settimava ve _tara verranuo iniziati i lavori. 

— Lo fgste religiose e civili, .promasse dal Ve- 
seovo per l'incoronazione della Madouna di Pompei 
nella chiesa cellegiale, sono riuscite domenica scorsa 
splendidamente è seuza incidenti di sorta. 


Cronaca DI RomA 


Temperatura di ieri, — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 21,2 — minimo 127. 

Vaticano. — Anche ieri il Papa fu in giar- 
dino per la solita passeggiata. 

— L'inaugurazione dell’istitato Leonino in 
Anagni è fissata al 28 corrente. Vi interverranno 
cardinali e prelati. 

Arrivi e partenze — L'on. De Martino, 
sottosegretario di Stato, è partito per Pisa, 

Ha fatto ritorno in Rom® l'on. Serena, sottose- 
gretario di Stato all'interno. 

Per Napoli è partito il sottssegretario di Stato, 
on. Arcoleo. 

La salma del Trevts — Oggi alle 16.30 
giuhgerà in Roma la salma del cav. Trevis, giun- 
ta ieri a Civitavecchia, 

Al trasporto funebre prenderanno parte le au- 
torità civili e militari. 

Contro l'accattonaggio — In risposta 
ali'usservazione di uu nostro assiduo intorno al- 
l’opera del Comitato esecutivo per la fondazione 
di una Socieià per l'accattonaggi», l'egregio sig. 
avv. comm, Bartoccini ci invia la seguente che 
s amo lieti di vubblicare; 

Preg. sig. Editore, 

In relazione a quauto venne scritto nel n 285 
del suo acereditato giorvale sulla Sucietà per l'ae- 
cattonaggio, La prego di pubblicare le segueati no- 
tizie: 

Il Comitato Esecutivo per la fondazione della So- 
cietà per l'accattozaggio, che di fatto ho l'onore di 
presiedere, aveva gia esaurito il suo mandato colla 
proclamazione della Sveietà ccstituita nel luglio del 
corrente anno. 

L'assemblea composta dai soci fondatori, doveva 
deliberare l'approvazione dello Statato ed immedia- 
tameute nominare îl presidente, e tutte le altro per- 
sone che, iu couformità dello Statuto stesso, avreb- 
ero dovuto comporre l’Amministrazione, 

Senonchè un delieato riguardo s'im;wsc; per dare 
agio a tutti i Cento fondatori.’ intervenire 
a compiere quegli atti evideutemente della più alta 
importauza, l'assemblea si prorozava al novembre, 
quando cioè, per la consuetudine di Roma, le per 
soue più agiate hanno ripreso il quartiere d'inverno, 
Frattauto l'assemblea cou voto unanime, esprimen* 
do cusì la pienezza della sua fiducia, invitavami 
sieme al Cumitaty Esecutivo ad esercitare la rap 
presentanza della Sucietà, fiun a che questa potesse 
funzionare in conformità ‘iello Statutc. 

In quell'incontro venne presentata da taluni la 
proposta di rendere più numeroso il Comitato, ma 
quasi alla unanimità fu respiata. Primadi scioglier- 
81 da tuitii componenti l'assemiblea sì face racco- 


Finoicà în questo tempo gi. procurasse 
ggior incremento e svilappo delta Societa. 


certu che alla pri adunauza sarà fatto 
noto il laroro di ciasenu sucio, ed ho la fiducia che 
quello eseguito dalla Preside:za verrà riconosciuto 
della più grasde importanza, 

Ella aluuque può calmare lo amanio del suo as- 
giduo, nella persuasione che il lavorio a prò della 
Sccietà per l'accattunaggio non slo è indefesso, ma 
proficuo. 


use forairebbe la prora di non com- 

t- in che cosa consista un Istituto di 
beneficenza capace di alleriare la crudelo realtà di 
uno stato di ncesttonaguio, Imperci.echè è prosto 
fatto cel mezzo della Pubblica Sicurezza di togliere 
daile vie tutti gli accattoni, ma non è così agevole 
organizzare i modi per dare eonvouieate asilo a tat- 
ti questi infelici 

_Il funzionamento dell'Istituzione per l'accattoneg- 
gio, impone Îa necessità di avore lucali per ricevere 
i vecchi. diversamente apparecehiati da quelli ove 
dovranno albergare i bambiui, Nè con questi posso- 
no essere confusi gli adulti, Fra i snali quelli di 
sesso maschile devono casere rigurosameute separati 
dalle donne. 

I ciechi, gli storpi, hauuo il diritto di essere eol- 
locati negli Istituti che la pietà pubblica ha fonda» 
ti per alleviare la loro sventura, Avveguacliè è be- 
ne di ricordarlo che tutti coloro i quali sono asso- 
lutameute impotenti a procacciarai i mezzi per la e- 
sistenza, hanno diritto a chiedere l'elemosina, e non 
vanno confusi e.n coloro che dell'aecattonaggio ne 
fauno un'industria turpe. Fra tutti i rieoverati poi 
ai debbono seegliere quelli capaei al lavoro e questo 
deve essere proporzionato all'età e confacente alla 
condizione di ciascuno, 

Questa breve sintesi servirà a fornire un'idea ge- 
nerale dell'immane lavoro che deve compiersi dal 
giorno della costituzione della Società per l'aceatto- 
naggio al suo fuuzionamento, 

Tatto questo iudipeudentemente dai mezzi peca- 
niari che per mé non danno grande prevccupazione, 
ma che assai ragionevolmente sono oggetto di grave 
pensiero dei miei colleghi, La mia lunga esperienza 
in questa materia, mi ha coi fatti i più evidenti 
convinto, che in fema di beneficenza, la carità pub- 
blica opera dei verî prodigi. 

E neppure attribuisco il carattere di ‘una diffîcol- 
tà assoluta all'impianto dî una organizzazione am- 
miuistrativa rispondente a tutti i meceaniami di que- 
sta grande macchina che s'iutitota la Società per 
l'accattonaggiu. Conciossiachè Ja eletta schiera dei 
fondatori preseuta ingegni forti, costeîiza nei virili 
propositi da lusiugarsi della scomparsa assoluta di 
questa difficoltà a 

Però gli edifici pel ricovero non s'improvrisano © 
sarebbe follia sperare di raccogliere in nn attimo dei 
milioni per edificarli. A Roma, eceezionalmente, a fa- 
vorîre lo svolgimento dell'Istituto per l'accattonag 
gio, si offre ca mezzo poderoso. Îl cocrdinamento 
delle varie istitazioni di beneficer 

Questo fatto deve fornire grau 
zi da nvi testè ricordati per ri 
presa di far cessare l'aceattonaggio. 

Lo moltissime opere di beseficenza le cui fonda: 
zioni hanno lo seop» di raceogliere veechi, fanciulli 
ed în genere i poverî, debbono contribuire allaigti. 
tazione dell'aventtonaggi 

A raggiungere questo intetito, io ho sollecitato 
coi miei voti più ferventi un Congresso di beneficea» 
xa in Roma, Îl nostro illustre sindaco, princine Ra- 
spoli, senatore del Regno, da lungo tempo fautore 
di questa idea, lo sta preparando, Egli è convinto 
éhe la Società per l'accattonaggio, potrà rivere e 
prosperare non appena, pi N 
so sarà raggiunto îl coordinamento 

E ad attuare sellecitamente questo 
rendo alle mie istanze, l'egregio tomo, che presiede 
all'amminiatrazione del Comune di' Roma, ha accet: 
tato di essere annoverato fra i soei fondatori, 

Lusiugandomi di avere corrisposto ai legittimi de- 
sideri © icaro che questa mia troverà ivtegralmen» 
te ospitalità. eortese nel suo pregiato periodico, ho 
Ai vantaggio di protescarmi coi. sensì della più di- 

stima 


Der.mo 
Avo, Nicola Bartoccini, 
. preside:te del Comitato della Società er 
aocattonaggio, 


Sotto que. 

Jettera di; 

com la quale si cerca dii 

puca: convenienza che hanno gli ® 

icoltori di tornare! al mercato dei Cerchi, ora! 
riordinato dall'amministrazione comunale. 

Non raccoglieremo tutte le inesattezze conte. 
mute in quella letera. L'assiduo dei Messaggers' 
insomme fonda tutta la-aua dimostrazione sopra 
taloni inconvenienti che si sarebbero verificati in 
passato, E che vuol, dir ciò ? Se finora l'oryaniz. 
Zasione del mercato ha lasciato qualche cosa 
desiderare pér questo è detto che non ni possa 
meglio re per Pavvenire ? 

«Qui ata la questione, 

Certamente l'amuin. municipale farà da parto 
ana tutto il possibile. per appagare le legittime 
esigenze degli agricoltori, 

È inutile quindi discatere sul passato : quello 
che importa ora è di provvedere nel miglior mo; 
do possibife all'avvenire. 

R. Università — Le Facoltà di scienze han- 
no chiesto concordì, e ripetutamente, al Ministo-y 
che sia meglio chiarita l’interpretazione da dr, 
alla circolare n, 671 del 6 maggio 1882 nel fin, 
di confermare l'obbligo fatto agli scolari di dii. 
te Facoltà di consegnire il certificato di licenza 
del primo biennio, per essere ammessi alla seaola 
d'applicazione od a continuare gii stadi del se 
condo biennio di Facoltà, 

Ora il Ministero ha riconosciuto che gli ine n- 
venienti infatti che da tempo si lamentano offin: 
dono gravemente la severa ragione dezti s'uli, 
poichè gli studenti privi di licenza s'affollang 
impreparati a ricevere l'insegnamento superiore 
nel 3° anno di Facoltà, nella quale si rifugiano 
anche coloro che intendono di seguire la via pro: 
fessionale, ma che pel cattivo esito dei luro esa. 
mi è ad essi preclusa. 

Essi sono un ostacolo per l'insegnante, e di- 
ventano un ingombro dannoso si compacni più 
diligenti e meglio preparati all'educazione scien- 
tifica, ai guali distarbano, tant» il regolare in 
damento delle lezioni, quinto la tranquillità dele 
le esercitazioni, 

Accogliendo quindi il voto delle Facoltà con- 
fortato dal parere del Consiglio superiore, ha 
disposto che col nuovo anno scolastico ed incon: 
formità di quanto si pratica nelle si 
cazione, più non abbiasi a consentire l'iscrizione 
al secondo biennio delle Facoltà di seienze fisi- 
che, matematiche e naturali a stadenti, che per 
non avere superati tutti gli esasii d'obbligo dei 
due primi anni della Facoltà, siano sprovvisti del 
certificato di liceuza, 


masio Umberto I — La 


5 corr., alle ore 8 ant., incomince» 
ranuo le lezioni in tutte le classi del Ginnasio e 
del Liceo. 

“ Tutti gli alunni iscritti sono invitati a inter- 
venire iu quel giorno alla scuola, occorrendo sta- 
bilire quali classi dovranno dividersi in sezioni. 
Chi non si presentasse in detto giorno c srrerebbe 
il rischio di non trovar più posto, Opereranno 
anzi bene coloro che, timorosi del presente avvi 
so, verranno a dichiarare prima del 25 di voler 
inscriversi in questo Istitato ,,. 

IV Congresso della Società italiana 
di Ostetri e Ginecologia — Segui 
tando i loro lavori i professori intervenuti al 
Congresso hanno fatto ieri importanti comuni 
zioni. 

li prof. Truzzi di Parma illustrò una oparazio- 
ne da lui eseguita per la cora del prolassu del- 
l'utero, Su questa importante illustrazione chini- 
ca presero molto opportunamente la parola i pre- 
fessori Morisani di Napoli ed il Truzzi stesso. 

Il dott. D'Erchia, valoroso aiuto del prof. Ac- 
conci di Genova, portò al Congresso nno stadio 
sul cancro primitivo dell'atero per il quale si 
be ben meritati elogi di tutti i soci, I numerosi 
preparati microscopici che il dutto e giovane dot- 
tore recò a corredo della sua esposizione clinica 
furono ammirati da tutti. 

La comunicazione fu seguita da una ampia 
senssivne cui presero parte i professori Pestaloz: 
za, Trazzi, Asconci, Curatalo è Vicarelli. 

Furono attentamente ascoltate e vivacemente 
discusse inoltre due comunicazioni del dott. Vi. 
tanza e dall'egregl. segretario dott. Rocchi, e lette 
due eomunicazioni del dott. Pazzi (Botogna) no- 
tevoli per rettifcazioni storiche e notizie biblio 
grafiche. 

Il prof, Casati di Ferrara descrisse ai soci una 
sua nuova operazione da lui instituita, destinata 
ad essere praticata in certi casi di malattia del- 
l’atero. 

Molto sscoltata è dottamente discussa fu l'inte- 
ressante comunicazione del prof. Acconci snile 
auppurazioni pelviche, 1 professori Trazzi, | 
stalozza, Morisani e Regnoli presero parte alla 
discussione, 

Parlarono infine il prof. Marocco di Roma su! 
pessario ad uovo di sua invenzione, e il giovane 
prof. Rossi-Doria, ascoltatissimo, aull'igiene delle 
gravidanza 

Come si vede il Congresso riesce veramente in: 
teressante pes le dotte comunicazioni che gli il 
lustri convenuti fecero fia da queste prime sedute, 
Tatte le comunicazioni sono accaratamente rac 
colte per i giornali scientifici d'Italia e di fuorl 
dai dottori Micheli e Rossi-Doria di Roma, Poso 
di Napoli e Vicarelli di Torino, 

Così anche i pochi ostetrici italiani che non 
poterono intervenire al Congresso potranno aver 
subito notizia dei lavori del medesimo. 

L'Educatorio di Borge. — Ieri sera, co- 
me era stat: annunziato, ha avato Inogo la riu- 
nione del Comitato promotore di questo Eilu- 
catorio. 

Il Comitato è così composte: 

Donna Menotti Estella, signora Florenza Ma- 
nera direttrice della scuola comunale, avv. Gras- 
ai Alberto sopraintendente della senola comunale 
di piazza Rustiencci, comm, Ballori Achille, 
fessore Cesare Biazini direttore dalla scuola, do:- 
tore Ovidi Ulisse, comm, deputato Menotti Car- 
lo, cav. Archimede Tranzi, avv. Brenna, dott. 
Mariotti Ugo, prof. Montenovesi Vincenzo, sig. 
Egidi, sig. Parissi, sig. Mangione, cav. Bernardi 
Paolo, sig. Creapina Francesco, comm. Baldovi- 
no G. Giulio, cav. Luri Francesco e Gariboldi 
Cesare, on. Barzilai 

La discussione procedette ordinatissima. 

Vi presero parte l'avv. Grassi, l'on. Barsilai, 
fl comw. Ballori, l’avv. Brenna e il professore 
Biagini. 

Da tutti fa rilevata l'assoluta necessità che 
anche nel rione Borgo l’Educatorio per i bambi- 
ni poveri sia presto un fatto compiuto. 

Fu deliberato di procedere ai primi lavori e 
di convecare al più presto possibile l'assemblea 
degli aderenti all’idea dell'istituto, affidando ad 
unanimità l’incarico dei deliberati ai soprainten- 
denti avv. Grassi e Gariboldi 

G1!uscieri del Miuistero della Guer- 
ra — Gili uscieri del 3iinistero della Guerra si 
sono adunati per fondare un Istituto di previ- 
denza, 

Il sig. Alberto Pavoni, richiesto, promise îl cou- 
triboto dell'opera sua a favore della nuova Aeso- 
ciazione ideata dall'usciere Marcuccio, ed inter- 
venne infatti alla numerosa prima adunanza che 

ichiarò costituita la nuova società, Fa nomi- 
nata una Commissioue per la formazione dello 
Statuto, 

I fondatori si ripronettino dalla loro wii 
grandi vantaggi materiali e specialmente mizlio- 
tamenti morali. perla loro non prospera posizione, 

Urapedali di Roma.— Movnuento cei me 

i dei 19 O:t.bre 1897. 
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ginnastico-storica, recandosi 
.le altre antichità e Te revigiio de 
bre leeptale cittadina, sii alunni visitarono la 
villa Adriana, illastrata dal Ù 
ar da cn ‘direttore dell'Istitàto 
rofessori ed'alunni sì riunirono nell: 
villa Gregoriana, dove proprietario sir 
D. Villa ai gitaoti un pranzo e prodigò loro 


ogni cortesi 
Negli ospedali, — Ci seriveno : 


Viditore, gar 
duo al suo pregiato periodico, troro in terza 
terza colonnn, il seguente articoletto : 

À Sani’Antonio. — Alla stazione del tram a va- 

ore di Tivoli, ieri aera, il commesso della tipogra» 

Voghera, Bollero Fanfulla, di auti 18, fu ass 
to da convulsivni isteriche, Trasportato all'ospedale 
diete bito în escandescenze, oltraggiando i dotto. 
ti 0 gli.iufermieri, Questi farono costretti a mettere 
gli la camieia di forza. 

Prego voler pubblicare quanto segue a rettifica di 

anto Sopra 

noto ai signori dottori Lodi e Spina, di 
servizio, ed ai siguori infermieri che quando mi ban- 
co legato e messo la camicia di forza. ero privo di 
sentimesti, come lo ero anche prima, non sapendo 
io come mi trovaro nell'ospedale, e moravigliatomi, 
quardo rinvenni, in presenza di an dottore e di al 
fre pers ne nel trovarmi con le gumbo e le braccia 
levate. 

Dopo poche parole, fui sciolto ed allora mi alzai 
e mi andai a far curare una piccola ferita al mento, 
prodotta da qualche battuta, Nel mettermi lo jodo: 
formio, i nervi mi ai îrritarono mu poco, e fui co 

Wa saottermi a sedere pel gran bruciore, c.6 

quel liquido, 

impo credeado che mi riprendesse 

ed inv iu Don avevo neanche 
armi, seutii dire 

Ma»diamolo fuori altrimenti ci fa dei danni. 

Si, sì, mettiamelo all'aria, rispesero. A queste pa- 

mi alzai e me n'andai dicendo solo al duttore 
aio, un medico con barba nera, che nou era 
quela lu maniera di trattare coi malati. 

Come si può mai pensare che nn giovare che si 
trova in convulsi: cltracgiare pers,ne che 
non coli lo dove esso sia ? tauto è ve- 
to che hiamai i miei amici, ed 
invece ti eri e delle guardie gar- | 
batissime, ed un dottore pesi den educato che oltre 
al caccia» via i malati si permette anche di trat- 
tarli come servi. 

mo siguor Editore La prego a voler pubblica- 
cauto sopra trattandosi di coss impertante e os- 
sequiasdula mi creda 
Di lo servo. 
Fanfulla Bollero. 

Ottobrate. — Il più adatto e deliziuso ritrovo 
per pranzi di famiglie e per banchetti è alla 
el Ristorante campestre, via Uupa, 11, fuori po 
Pia a destra, i viali ombrosi, i, 
ginoeo di boccie. vini scelti dei 
Castelli, vini toneaui e del Piemonte, Erbaggi e frut- 
ta della vigna. Prezei moderati, servizio inappuata» 
bile, sple.dida illuminazione, 

Nono arrivate le nitime novità della sta- 
F ra in seterie, lauerie © vellati. 

‘sssortimento Îu giacche 0 mastelline, eon- 
fezionate sugli ultimi modelli di Parigi e Berlino. 

Prezzi eccezionali. 

Eugenio Fiorentino, via del Tritone, 18-2: 
bove marino. — Al giardino Morteo, in 
piazza dei Cinquecento, è esposto al pubblieo ‘un 
gran pesce, ucciso ieri a Porto d' Auzio, Pesa due 
quintali ed è Iungo tre metri; lo chiamano Bore 
"i di 15 centesimi. 
— Teri mattina alle 10 e mezzo è 
morta all'osped di S. Spirito Ia bambina Carelli 
Norina caduta ieri l’altro per le seale della sna 
bitazione palazzo Degli Effetti in via Barletta. 
— Meatre il bracci 
da Foligno, iersera. alle 
28, si recava sd Ostia sopra un bircceino ad un 
unto alla scesa del ponte della Magi 
baltara il carrettino travolgendelo. Il p 
7 rimaneva cadavere. 
bimbiso cadnto dalla finestra. — 
ratori Giuvauni, di auni 5, da Ri 
Ire Malvestiti 
si era condutta nelle camere interne, 
ara selia presso la finestra di sua casa 
93, e perduto l'equilibrio, pre 


viaterassaio Magrini Augusto lo raccolse tra- 
nportaudo.u ju grave atato a S. Spirito. 


Eugenio, d'anni 31. da Parma garzone: uella 
vaccheria iu via Sau Nicola a Tolentino 12, ed il 
venditore di giornali Recchioni Adolfo, di anni 36, 
abitante in via Ancona palazzo Barlocehi, 

La questi»ne si accalorò a tal punto che il Ree- 
ehioni messo mano al coltello si avventò contro l'av- 
versario fereudolo all'inguine, Quindi alla vista del 
saugue si diede alla fuga. 

La guardia di P. S. Marteiliui Tommaso che tro- 
verasi di servizio presso il villino Budini in via 
Gaeta accorse sul posto e accompagnò il Fontanesi 
a S. Antonio, Colà i medici di guardia gli appre- 
starono sollecite cure diehiarandloo iu pericolo di vita. 

pattuglia di carabinieri della stazione di via 
Valatafimi poco dopo riuscì ad arrestare il Recchioni. 

Una ribellione. — La guardia municipale 
Serafino Fenoglio alla passeggiata di Ripetta 

arò in eontravvenzione il portinaio Adolfo Anto- 
nie, perchè suo figlio Giuseppe avea contravvenuto 
ad aus disposizione del regolamento di polizia 
urbava, 

Tu quel mentre sopraggiunse la moglie dell'Anto- 
nio, Marinana, le quale. © cominciò a insolentire; la 
guardia e a tirarle pagui, ealci e colpi di bastone, 
meutre l’Antonio cereava con spinte di farla cadere. 

Il Fenoglio domandata forte a due carabi- 
uierì dieli in arresto i ribelli che furono condotti 
alla sezione Campo Marzio, 

Una trufta, — Il delegato Moutalto Ferdi- 


Nel Sei arlo-Convitto di Maglia. 
no Snbi ent ipa le scuole ginnasiati, sì sono 
ite le somole del-corso termico, 
aluani è di L. 300 annue 6 un ru! 
(misara romatiào, 
Le schole del seminario-eonvitto di Magliano 
bino si raccomandano da sè ai genitori. Prova 
ne sia che i cinque alurmi mandati quest'anno a 


sgetanere. gti esami di licenza, farono tutti pro- 


Dirigere le domandi 
Mona. D. Francesco Rebaudi 
Rettore del Seminario-Convitto 
Marliano Sabi 
N. B. — L'Amministraziane s'incarica di pas 


sare cibi speciali a prezzi mitiseimi a chiungue 
ne faccia richiesta. 


Nicea 
Piccola Cronaca di Roma 


Monte di Pietà, 
Venerdì, 22 ottobre 1897 - Ba Curtodia vende: 
Oggetti d' oro impegnati il di 24 Me 7 
alla policta 75300. < Rie 
Oggetti biancheria e vestiario impegni 
Mars 1897. fino alla polizza 68500, 
Sipaganoi reati dei pegni venduti nelle altre eustodie, 


— n = 
Porto di Ripa Grande 
i. — Piroscafo “ Corriere di Genova, 

‘aa8s Fortanato, con merei estere e nazionali 
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TEATRI DI ROMA 


Costanzi — Anche alla seconda replica del 
Steba îl teatro era gremito. 


Non ua porto vuoto nella platea, ‘nei palchi e nel- 
l’anfiteatro, 

I migliori quadri del grandioso ballo farono gp- 
pianti. © g data 

Il pubblico ha chiesto ed ottenuto parecchi dis, 
come pure ha voluto salutare sì proscenio il bravo 
coreografo che la saputo tanto beneallestire il ballo, 

I primi due atti della Figlia di madama Angot 
furono egregiamente esegniti dalla compaguia Milzi, 
la quale nou ha trascurata la messa iu seena che è 
stata afarzosa, 

Questa sera altra replica. del Steba colla Figlia 
di madama Angot. 

Il pubblico delle poltrone di sinistra si raccomanda 
al maestro di voler coli. are in altro posto più cone 
faceute la prima coraetti, la quale, ora, coi suoi 
acuti, addirittura stordisce, 

Valle — Questa sera il nuovissimo dramma di 
E. Nani: Mnlocchio. 

Nazionale — Fra gi 
commedia di A. Debelli: 

Questa sera Z7 padrone delle ferriere, 

Mianzoni — Alla ripresi ‘li Samtarellina fa 
iersera assai festeggiata la sig.a Rorisi Micheluzzi 


che interpretò la sua parte, come al alito, egrogit 
mente. 


Stasera II swi o di P. Ferrari e domani serata 
d'onore del primo attore Lombardi, con Arduino 
d'Icrea Re d'Italia, 

Metasta<io — La statua di curneottenue ieri 
sera un buon successo e proeurò vivi applausi a tatti 
gli esecutori. 

Stasera verrà dato un dramma dei più emozionan 
ti, Il cimitero di farà segaito la 
bril'autissima fu ragioneroli. 

Fabro 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Costamei. — Il Balbo è 
Malocehio, ore 

> LL Padrone 


andrà iu sceua la 


l'Intrigante cd Îl ballo Sicha, 21 


Ribasso Vini 


La DITTA GIUSEPPE PORTLUV5:, 
Produttore e Commerciante iu vini di Sicdia, Sar 
degna, Gallipoli e l'uglie cm Deponito in VIA 
RIPETTA N. 117 (PALAZZO BOR- 
GHESE) ha l'onsre di auunaziare alla sua nu- 

lieutela, che avendo fatto grande provvista 
dei suddetti vini (GARANTITE SENZA 
GESSATURA), è in grado di venderli a prezo 


Inoltre la suddetta Ditta ofire ai suoi con- 
sumatori Marsala finissimo qualità superiure del. 
le Case Florio e Platamone, Moscato, 
Segestano, Samon genuino (importazione di 
retta della Grecia), Malvania di Lipari e A- 
leatico di Sicilia. — 

Di tutti questi generi si garautisce în modo 
soluto la proverteuza diretta, la genuità e V'ottir 
Spie ri dei vini comuni da pasto 

ei vini 
Binneo e Rosso L. 5,50, 6, 6,59, 7e 
più al quartarolo (fuste di 15 litri). 


Da molto tempo prescriro l'Acqua di Uliveto a 
tatti quelli pei quali è indieato l'uso delle acque 
Alcaline. ne faccio uso io pure perehè la trovo buona. 

Pisa, 16 Gonnaiv 1862 

4 Prof. CELSO PELLIZZARI 


Direttore della Clinica filopatica di Pisa. 


Par richieste Terme di Uliveto (Pisa). 


Nuvoli malattie dell'orecchio golu enaso, 
Die 0. Nuvoli muasise piazza dol Gesù 47 p.2 


nando nel palazgo dei Filippini alla Chiera Nuova 
asrentora Tornardî Folco d'uuî 90 romano sap 
lente telegrafico all'uftizio postale ai di Ca- 
stallo perchè colpito da mandato di cattura emendo 
imputato di due distinta traffe con falso nei libretti 
postali a danno dell'erario dello Stato coll'aggra» 
vante della sua qualità di auppleute telegrafico. 
Ladri — Dalla vetrine dela ca pelleria di Le- 
pre Michele, in via Areneta 8544, ignoti ladri 
) cappelli neri flvsei sesiza fodera del va- 
V.ure di lire 100. o 
— I ladri tella n'tte scorsa entrati nell'apparta- 
mento «fitto in via Banchi Vecchi 145, praticarono 
nu foro nel pavimento e si introdussero nellasotto- 
stante drogheria condotta da Setiimi Carolina ed 
pertaroao delle merci per un valore di L. 200. 
mruffe. — Sul ponte Palatino, la seorsa notte, 
ividui fermarono il conciavelli Curti Spartaco, 
i 20, e dopo averlo apostrotato ron le se- 
quenti parcle: “ Tn saresti quello che non hai 
paura di nessuno? , gli vibrarono una coltellata 


alla coscia sinistra. $ 5 
Il Curti dovette ricorrere alla Consolazione. 
Guarirà in 15 giorni. na ì 
— Tu piazza S. Coriwato, mm individuo si avvi- 
rinò alla calzonara Pavotcelli Celestina, di auni 32, 
ma:a, € senza alcun motivo la ferì di coltello al- 


fera» in piaz: roli 108, cadde dal letto rom- 
vendesi il braccio sinistro, Un mese di cura, 
Av. Antonio, — Ricoveri: = 
— Negli uffici del giudice conciliatore in via del 
Brscretio, feri mattina il pizzicegnolo Trcilî Leo- 
d'abni 44, fa assalito da improvviso malore. 
Versa in stato piuttosto grave. 
— Pomponi Angela, d'anni 64 da Zagarolo, ca- 
duta in piazza Vittorio Emanuele. Riportò frattura 


Impresa Funebre Municipale 


Giovanni Hocke 


PIA MURATTE — PALAZZO SCIARRA 
Grandioso assortimento 


CORONE MORTUARIE 


di ogni presso e qualità 


Servizio telefonico 


Diffida. 


tare equivoci, porto a conoscenza dei 
Sigoiri Consimatori di Vini Toscani eemuin, che 
fino dal 81 Agosto p. p. il Sig. Galileo Biagiolini 
ha cessato di 
a 


ar parto dell'Amministrazione del 

Cass, Egli perciò non è più in grado di 
offrire i Vini illa marca R. Caselli, dei quali si 
continua la vendita esclusivamente nel de- 


puaito ‘che dul 1870 venue impiantato in Via del 
i Caselli Raffaello. 


nero sinistro, 60 giorni di cara, 


oi adito Vosesii 2 ee li alli 
Grande. vendita. Sciitime.to Paloba, 
via Peli 81, di mibili, 

Il perito: T'. 


RETTRINIA e GINAOLOGIA. De. fempiagi, cassullazioni 
COTE TR bic 3-6 07 Serna 9 


iS 


"A rate mensili 


che 4 contanti vendonsi oreficerie a favorero; 
ci ancizioni: Rivolgessi con buone referenze a At 
lillo Alegiani, Corso Vittorio Emanuele 315 piano 1. 
sopra il mezzanino dalle 2 alle 4 pom. a dall’Ave 
Maria a de ara di noti» 


Ultime Notizie 
L'on. Codronchi è partito fersera alle 10 112 
per Imola per assistere al matrimonio della eu 
figlinola cont-saina Elisabetta col cav. Villanis 
di Torino, che verrà celebrato il 25 corrente, 


Tutti i ministri. collettivamente faranno un re 
galo alla sposa. 
stri, 


Consiglio di mi 

_ Iersera, alle 18, si è riunito a palazzo Braschi 
il Consiglio dei ministri, Mancava lov. Prinetti, 
assente, 

ll Consiglio approvò la creazione del Sottose- 
gretariato di Stato per le colonie e si occupò po 
scia dei bilanci, già concordati ne!le varie con- 
ferenze fra il presidente del Consiglio e il ministro 


del tesoro. 
Il Re sulle Alpi, 


(3) Cuneo. 20 — Il Re, il Principo di Na- 
poli ed îl Duca degli Abruzzi, provenienti da 
Monza, hanno transitato per questa stazione, d 
ve si trovarono le antorità locali ad ossequiarli. 

S. IL. e le LL. AA. RR. furono ricevate a Bore 
go San Dalmazzo dal Sindaco, dalla Giunta Ci- 
munale, dal deputato Rovasenda, dal Presidente 
del Consiglio provinciale, dai 
l'ufficialità del presidio, nonciè, malgrado È ora 
mattutina, da grande folla di cittadini, che nc- 
clamò vivamente il Re ed i Principi. 

S. M. e le LL. AA, RR. salirono 
rozza e proseguirono per la Valle di 
ant'Anna dii Valdieri, dove oggi la Îuo- 
go una cacefa ai camoscio, 
5) Valdferi, 20 — Il Re è arrivato alle 6.50, 
mato dal Principe di Napoli e dal Da: 
i Abrazzi, dal gran cacciatore, conte di 
Brambilla, e dagli ufficiali d'ordinanza, 

. M. venne ricevuta all'ingrese» del paese da!- 
le autorità, colle quali si trattenne oltre un quar- 
to d'ora. 

i trovavano pure al ricevimento la Società o- 

con bandiera, ed una rap,resentanza del- 

l’'Asilo infanti 

Doe bambini recitarono un componimento di 
circostanza, che venne molto gradito da S, Ml. 

Il Re, coi Principi e col seguito, prosegni su- 
bito per Sant'Anna, onde recarsi immediatamen: 
te alla caccia nel Vallone Vagliotta. 

Se il tempo sarà favorevole, il Ke si fermerà 
a Sant'Anna quattro giorni. 


L'articolo della “ Nuova Antologia ,, 

A proposito di questa pubblicazione, abbiumo 
ricevuto nna lettera — che daremo domani — di 
persona che fa intimissima del compianto gene- 
rale di Robilant. 

Intento riproduciamo dall'Italie il seguente co- 
municato bfficisao, che è la migliere risposta, la 
quale potevamo desiderare al nostro articolo di 
ieri. “ Pubblicazione inopportuna , ecco la parola 

tà, 

Ci anguriamo soltanto che alle parole succe- 
dano finalmente i fatti e che, come dice l' Italie, 
la questione, delicatissima per i rapporti inter: 
nazionali dello Stato, si risolva una volta per | 
sempre, 

Nelle nostre alte sfere governative si giu- 
dica come molto inopportuna la pubblica» 
zione fatta ultimamente da una Rivista ita- 
liana su alcuni negoziati diplomatici di ca- 
rattere intimissimo e che dovevano resta» 
segreti, -- svutVa ancora Una 
vit ezine che diede Inogo in al- 


ssto in car 


dalizi lucali. dal- | 


Gesso, di | 


La direttissiga Vepozia-Trieste. 

Per accordi preai fra la Retè Adriatica, Ja So- 
cietà Veneta e la Sudbahn anstriaca, 1 troni die 
rettisaimi che percorreranno in circa quattro ore 
la distanza fra Venezia © valla auova 
linea S. Giorgio di No \0, saranno, 
attivati non Appena la Società Veneta abbia rin- 
forsato, con l'aggiunta di muove traverse, l'i 
mamento del suo vecchio tronco Portogrnare-S, 
Giorgio di Nogaro, cioè, al più tardi, entro di- 
cembre’ prossimo, 


Personale consolare. 


Il cav.. Annibale Raybaridi Massaglia, console 
italiano a Pretoria (Transvaa!), ivi destinato il 
6 dicembre 1896, è nominato ministro residente 
italiano presso le repubbliche dell'America cen- 
trale, con residenza a Guatemale. 


Corsi complementari d'igiene 

Tl ministro della P. istruzione volendo por= 
tare qualche modificazione al decreto relativo ai 
corsi complementari d'igiene nelle Univer ità, ha 
nominato una Commissione incaricata di studia» 
re la questione è riferirne, + 

La Commissione è composta: senatore Cremo- 
na presidente, senatore Cannizzaro, deput. Celli 
a fon, pi entoltanido direttore capo divisione 
alla 


La Comuiissione si riunirà alla fine del mese, 


Alta Minerva, 

Oggi, allo 13, farà ritor in Roma "l'on. Bo- 
nardi, Sutto-segretario di Stato alla P. L 

E' atato firmato il decreto col quale sono ap- 

«te le istrazioni e i programmi per le scuo- 
le complementari femminili e per le scuole. nor- 
mali maschili è femminili. 

Il prof. Rezzè Teodorico è nominato accademi- 
co dei Lincei, 

ll cav. conte Paolo Canipello e cav, Sordiai 
Giuseppe sono nominati soci della Deputazione 
di storia patria per l'Umbria. 

E' stata assegnata la medaglia d'argento por 
benemerenze scolastiche alla maestra Rolandi Te- 
resa 

ll prof. Pietrosemolo Gaetano è nominat» Pre- 
side di Istituto eecn 

Oggi ni riuniranno alla Minerva le C mmissio: 
ni pel concorso alla cattedra di anti classi- 

l'Accademia Scientifica di Milano, compo- 

De liuggero Fttore, Gherar- 

», Comparetti Domenico, Pais Ettore 

e Brigio Eduardo; nonchè quella per la cattedra 

di ponti ed opere marittime nell Istituto tecnico 
di Milano, comycata dei professori Ci 

vio, Nazzani Il‘ebrando, Favero G, B., Guidi Ca- 

millo e B.uno Gaetano, d 

Si riuniscono pure le Commissioni per la pro- 
mozione ad ordiuari» di psichiatria e elinica psi- 
chiatrica nella Università di Catania del prof. 
D'Abando Ginseppe, e di lingna e letteratura te- 
desca nell'Accademia scientitica di Milano del 
prof. Friedmann bigismondo, - 

La prima è composta dei professori Bianchi 
Leonardo, T'anbariui Augnato, Lombroso Cesare, 
Sadun Beniamin» e Bonfigli Clodomiro; e la_se 
comia dei prot.-Van Sichel ‘Leodoro, Kerbaker 
Michela,Delvecchio Ai si Italo e Zumbrini 
Beniamino, 

Il 81 corrente ai riunirà il Consiglio Saperiore 
della P. I. L'on. Codronchi inaugurerà i iavori. 


Pi È oro le, — La Loberté nununzia 
che nu zia commerciale in Odeoss © 
tra l''Abissinia e da — 


nello di Sta 
mediei, signora logote- 
nenti La durata del viaggio sarà di te gal 


La questione del Nige: 
(Sercizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 20, ore 16. — Si spera in un accor- 
do nella questione del Niger. —. 
pol delezati ioglesi mostrano disposizioni conei- 
ti 


Però l'accordo tra la Francia e la Germagis 
in Africa pregiudica la questione. 


AI Madagascar. 
(8) Parigi, 20. — Un dispaccio del generat 
Giallieni annonzia che una banda di Sakalavi at 
taccò il posto di recente stabilito sulla Teiribi 
dina, all’Ovest del Madagascar. 
La guarigione di quel posto 
chi nomini, fra cui tre ufficiali. 


Nel Guatemala 
(8) New-Yerk, % in dispaccio della Le; 
gazione del vnatemala annunzia chela rivotu. 
zione è stata repressa e l'ordine ristabilito nek 
Guatemala. 


1a perduto paree 


FRANCIA 
ia 
Servizio speciai» del Pop. Nom. 

Warigi, 20, ore 16.15 — Dalla prima seduta 
della Si deduce che il Ministero abbia 
assicurata un maggioranza solida, 

“arîgi, 20, ore 18,35, — Il deficit di 20 mi. 
lioni di franchi nel' bilancio verrà coperto per 
10 con un ‘aumento nell’imposta sui valori ‘e- 
steri, scontando per gli al'ri 10 l'anmento. pre 
sunto nelle Dogane pel granò. 


__Borse e Mercati 


Roma, 20 Ottobre 1897. 
La debolezza che da melti giorni pesara sui no- 
atri mercati si è accentuata sensibilmente, e questa 
mattiua la lkeudita scese a 65 per chiudere leggere 
Mente migliore a 8.02 112 per fine corrente, e sem- 
affati searsissimi. 
attivo il contante 
Readita 4172 107 cirea. 


Il malessere ai è ripereosso anche aui valori ehi 
furonò tutti deboli. 


Banea d' Italia Meridionali 713 — A 
i ni Acqui 
1240 — Gas 833 — Omnibus 216 — Condotte 205 
Molini 18550 — Metallugica 123, 
Cambi più tesi, 
Franeia 105,49 — Londra 826,54, 


Oro 18,30, — Debolisini. 
endita 97.97 a 97.92 112 — Omnibus 21 = 


Reni 135 — Condotte 205 — Metallurgia 199 
î 


Cambio dazio doganale ZI Ottobre L, 105,41 
Dal 18 al 24 - £00 a L. 100- L. 105,35 


A a 98, + 


Ministero dell’ interno. 
Ieri presieduta dal comm. Bertarelli 
nita la Commissione dezli Ospodali di 
A CECA 
Hinistero d lle, 


di \cesco ispettore com- 
Il comm. Cavaniatasto, è stato ‘co 
partimentale * collocato a 
ripuso stati trasferiti i segueni segretari capi 
di intenden ATA 
"i . Sisto da Piacenza a Brescia, 1° 
vauni da Messina a Vicenza. 
chellini Bernardo intendente a Siena 


tri tempi alle più vive discussioni ; e ci si 
domanda se le nostre leggi e i nostri co- 
dici autorizzino 0 proibiscano la pubblica» 
zione di Carte di Stato. 

La questione è oggetto, în questo mo- 
mesto, di uno studio serio, e vi è luogo a 
sperare che questo punto delicatissimo sarà 
una volta per tutte dilucidato in modo da 
rendere per l'avvenire impossibile qualun- 
que equivoco, 

Pei funerali deli'on. Cavalletto. 

L'on. Ministro Luezatti ebbe l'incarico dal Re, 
coì seguente telegramma, di. rappresentare la 
MI, S. ‘i fanebri dell'on. senatore Cuvalletto : 

‘è La prego rappresentarmi ai fanebri del se- 
nitore Cavalletto e di esprimere la viva parte 
che prendo al rimpianto del paese per la perdi» 
ta dell'illustre e benemerito patriota. , 


L'on. Prinetti 

(8) Ferrara, 2 ‘on. ministro Prinetti è 
giunto alle 10. Porto Maggiore, ricevuto dal- 
le autorità locali. ai 

Dopo un ricevimento al Municipio, gli venze 
offerto un dejeuner di venti coperti nell'aula con- 
sigliare. 4 

fon. ‘ministro parte per Argenta onde visitare 
le bonifiche ferraresi, proseguendo stasera per 


| Montesanto, 


$) Ferrara, 20. — Il ministro Prinetti, 
coltlagnato dal prefetto, comm. Fioretti, dale 


l'ispettore compartimentale del genio civile e dal 
Tenionie del ‘consorzi del secondo Circondario, 
visitò le bonifiche di Galavronara e di Forgello, 
e quelle di Bando, Benvignante e Montesanto, in 
territorio di Portomaggiore ed Argenta. 

Domani proseguirà per Codigoro e Mesola oude 
visitare le bonifiche del primo Circondario. 


Il processo dei gendarmi turchi. 


Il Ministro della guerra la ordinato telegrafi. 
camente ul marchese Invrea avvocato fiscale mi- 
li:are al tribonale di Milano di partire subito per 
Candia, inearicandolo di sostenere l'accnsa nel 
processo contro i gendarmi turelii massacratari o 
Bomplici dei massacratori di alcani cristiani che 
ad essi erano stati affidati. 


La situazione a. Lugh. 


Le razzie compiute dagli amhara nel paesedei 
Bovani e nei territori Himitrefi hanno fatto eor- 
rer voce di assalti alla stazione italiana di Lugh, 
respinti dal presidio della piazza. 

alegrammi pervenuti, sino a ieri, alla Con- 
aulta sscludomio in maniera assoluta che bando 
Amhara abbiano assaltato Lugh o siano sempli 
cemente penetrate nei territori dipendenti, în que- 
sti ultimi tempi. | 

Le vie commerciali da Lugh ‘alla costa sono 
averte alle carovane che le percorrono con piena 
sicurezza © senza incontrare molestie ; tatto il 
paese è, da pareochi mesi; parfettasente. trati- 
Rafflo e nessun fatto d'armi*vi af è verificato, 
Sessona aggressi.ne o razzia daechè il capitano 

ciato la stazione, i 
para degli 
lmente 


rimasta in piena pace. è 
1% Sylos ,, a Venezia. 


inistero della marina è in massima faro: 
av e neessiono richiesta dalla Società dei 
Sylos per impianto ed esercizio ad uso pubblico 
dl magazzioi di granaglie nel porto: di Venezia 
all'estremità del molo di Levante della stazione 


una. 

Società, formata dalle ditte Francesco Pa 

GUTE. diiedenberg cd Ercole Sacerdoti a 
stitniato colla. Hete Adriatica ana convenzione 
per avere un'area dî 2500 metri quadrati sul det: 
to molo, area ora anparienente alla stazione fer- 
foviaria del parto ed ha sottoposto la convenzio- 
ne stessa all'approvazione del governo chiedendo 
Ta goncessione all'esercizio dei Sylvs per novanta 
Avni. 1 


è collocato a riposa. 

Sono pure collocati a tipuso i segretari Fac- 
cillo cav. Nicola a Salerno © Sibilla Nicotò a 
Bologna, — ; 

Ministero della marina. 


Col 10 novembre p. v. 
in armamento a Spezia col segi 

1 (‘au, di fregata Buono Ei 

‘onente di vascello Stranges Antonio, ufficiale in 2.0 

sttoten. di vascello latruno Ulisse, De Dato Ste- 
fauo, Casata Carlo, Baiotrocchi Alfredo — Capo 
macch, di 2.a el. Basso Giuseppe — Medico di 2a 
d. Pellottiero Lorenzo — Commissario di 2.a el, Nîe- 
coli Carlo. 

A sarrigare i siguori Patruno e De Dato sull'I- 
talia e sulla Trinacria sono destinati rispattivamen- 
te i sottoteneuti di vassello Rossetti Carlo e Ressi 
Geremia. 

A aurrogare il signor Buono alla presidenza della 
Giunta di ricezione del 2.0 dipart. (Napoli) è desti- 
nato il capitano di fregata Caeiniello Felice. 

o novembre p, v. il capitano di corretta 

affaele, lasciando, temporaneamente, la re- 

bilità della torp. 70 al tenente di vascello Di- 

ni Giuseppe, trasborderà sulla R. nare Goito, in 

surrogazione dell'ufticialo pari grado De Pazzi Fran 
cesco. 

Il cap, di corvetta Bagini Massimilianu'assumerà 
il comando della 1.a squadriglia di torpediniere iu 
riserva, imbarcaudo aulla suddetta torped. 70. 

iguria è partita da Hierapetra per Baye 
roi PH Rapido è iuate a Palermo; l'Europe è 
partita da T'arauto ; Îa Staffetta è giunta a Civi 
Vecchia ; il Miseno è partito da Genova ; il San Mar 
tino è partite da Spezia per Genova, 


La squadra d'istruzione. 


Col 16 novembre p. v. sarà disciulta a Livorno la 
divisione navale d'istrazione: passeranno quindi, a 
prestar servizio premo l'Aseadéinia navale i ségnen- 
ti ufficiali + a n. 

Capitano di corvetta Trifari Eugenio — Teneuti di 
vascello Como Genuaro — De Lorensi Giuseppe — 
Nicastro Salvajore — Canciani Ciro -— Bonaldi At- 
tilio — Mazxuoli Alberto — Sottotenenti di vagcel- 
lo Fuillo Guetano — Michelagnnoli Mario — Co: 

volli Roberto — Bernotri Romeo — Bellavita Spi- 
ridione — Medico capo di da eb. Do Rensio-Miche- 
lo — Medico di 1.a cl, Belletti Ettore — Commis: 
sarto di La @. Garoue Giulio. 


La salma di Trevis. 


(8) Civitavecchia, 20 — Proveniente. da 
Catania è giunta, alle ore, 7, la R. nave Stafet- 
ta. con la salma di Giacomo" Trevis e gli avan 
zi mortali del capitano Cecchi. È 

Domani verrà sbarcata la salma del Trevis 


veni INALIANE — 80 ottobre 1897 — 
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26.35 
Gaervimo qperila Pop, Romi, 

Genova, 10, ore_22. — (Bonino) — Rendite 
.98 — 4 119 per 010 107 — Meridio! 

Mediterranee 519,50 — Navigazione 858,54 
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Parigi, 20, 16,17 
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tarigi 20. ore 15.85, — Mercato postate ore 
cermeuto. migliore 108.07 —. 22110.—. foi 
ie e. 30 40150 — 675 — 2920 


nuata inazione provoca realizzi, Italiano spe 
cialmente.debole.su. discorso. Boucher, 


19 )__20 
0* sure! 352 50) 350 —| 


per essere trasportata a Roma, 


Per le vittime di Eafolè. 


(S) Genova, 2%. — F' giunta la & _ 
rin assistere all'arrivo © al ricevi. 
San Maitosti mortati dello vittime dell’eccidio 


di Lafolè. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Russia e Abissinia. 
(Servizio speciaie del Papoio Romano). 

Berlino, 20, ore 15.45. — Si ha da Pietro: 
bargo che lo Czar ha riconosciuto a Leontief il 
titolo nubiliare conferitogli da Menelik. 

Si conferma che Leontleff è atato nominato pet 
‘un decennio Governatore: dell'Africa equatoriale, 
senza stipendio, ma colla facoltà di riscuotere per 
conto suo le rendite, coll’obbligo però di mante» 
nere a sue spese seimila soldati. 

‘Qualora, venisse riconfermato Governatore, sca» 
gaia 1l decennio, le entrate negli anni successivi 
Metti rando alnaucato francoto sfrattarebbe l'a- 
vorio e il caffè dell’Africa equatoriale, 

Si conferma che un colonnello di Stato mag- 
giore o quattro uficili dello guardie seorteran: 

lazsow, i cai scopo 
intra sone "corpo che veri organiszato da Loentteit. 


R.aust.s| 123 30) 128 20]N. 
Td, crt) 102 15| 102 15 Italiana 
Vai d'oro 62 1/9 62 
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| PROSS, | TENDENZA 


STAZI ARCANGELO. cereale. 
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ee 


A. Basletta 


Pea amore in Toscana 


La zia Carolina, dinanzi al fermo contegno 
fetta nipote, ebbe un momento di esitazione; ma 
fa un lampo. 

E riprese: 

— E' per l'ultima volta che ta lo domando: 
vuoi o non vuoi venire, 

— No, mai. 

— Eccomi allora costretta a fara ciò che non 
vorrei. 

E fece come una mossa per avvicinarsi alla 
| fanclolla. 

\ — Indietro, o che io. 

E la Nella, con la testa alta, sì mise in difesa 
per far fronte alla zia.. 
| fa mi lascierete dunque sola alle prese con 
| questa smorfiosa ? 

Gridò la donna, volgendosi ai due uomini ed a 
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— Ella dice bene; ma non è affare di calza e 
potrebbe essere invece roba di coltello. Capirà, 
andare qualche anno alîe Murate non garba a 
nessuno. 

E la voce femminile ripigliava 

_ Na colpi di coltello, nè pericolo di carcere. 
Quella fanciulla è mia nipote, e nell'assonza del 
padre, io sola, come la parente più prossima, ho 
dei diritti su lei, e dei doveri, che compirò, ne 
andassò anche della vita. 

Ci dovevano essere altre parsone, perchè li 
moglie del guardia intese anche una seconda vo- 
ce d'uomo che pareva incoraggiare un compagno 
titubante: 

% — Rispondile una buona volta di sì; cinquanta 
lire però sono pochine pochine, misurando tutti i 
‘rischi. Bisognerebbe raddoppiare la posta. 

— Se è per questo, la raddoppierò. 

i Vi furono ancora dei chiacchierii ma più som- 

* messi; e dopo alcuni istanti si senti uno scalpic- 
cio che si allontanava. 

La moglie del guardia ebbe una stretta al cno- 
te; sebbene in quel momento il cervello non la 


Brunètto, cui -quell'avventora, pel contegno riso» 
luto di sua cugina, incominciava a,mettere- al 
dosso un po' di tremarella. —** 

— Sa, so, afferratola e se grida tappatelo la 
bocca con un famsoletto. 

La fanciulla si vide questa volta perduta ; man- 
dò un altissimo dal petto; un grido di an- 
gosoia .inesprimibile che fece, per un momento, 
desistere dal loro tentativo i dne manigoldi i 
quali si erano appressati per eseguire gli ordini 
ricevati; un grido ‘che risond pel bosco e che ri- 
svegliò gli echi ‘più lontani. 

Ma chi, di domanica, avrebbe potuto ascoltare 
quella voce chiedente aiuto? Nessun contadino 
poteva trovarsi nei dintorni. 

Il posto, il momento, il giorno, erano stati scelti 
con una abilità da vera briecona. 

La sia Carolina non era pe.ò del tutto tran- 
quilla; impaziente, smaniosa, temeva l'imprevisto 
che arriva molte volte a scombinare i piani i 
meglio orditi e voleva perciò far presto, Ripetè 
i suoi ordini. 

— Non c'è tempo da perdere. 

Come la Nella vide che nessuno appariva, cercò 
di faggirseno pel bosco; ma trovandosi sbarrata 


reggesse più che tanto, cap? subito che si trat- 
tava di malviventi che si erano dati convegno 
per combinare qualche impresa arrischiata. 

Ma non potò fermarsi troppo in quelia iden, 
perchè nella sua mente successe, all'istante, nno 
strano guaszabaglio di cose e di persone. 

Finì per credere che si trattasse di ladri vol- 
gari: e, fermandosi qui, diede, da grulla, în una 
sonora risata. 

— Attenti ai poliai! — gridò per tre volte — 
attenti ai pollai! 

E si alrò per far ritorno a casa, 

La notte era alta. 

Giunta che fa alle prime case di Savignano, si 
mise a cantare, con quanta voce aveva : 


Fiorin di 

Mi s'è ammalato tutto le galline, 

E il gallo l'ho mandato all'ospedale; 
immaginandosi che a quello stornello la gente a- 
vrebbe abbandonato il letto yer armarsi e scon- 
dere nelle stalle e nei pollai. 

— Senti quella povera scema — dicevano in- 
vecce i ontadini risvegliandosi di soprassalto — 


1a strada, sì foce di noovo animo, decisa di difene 
dergi ad oltranza in tutti modi. 

Briuétto, che fa ùl prio ad avvinarei colle 
mani giunte, quasi per supplicarla di ubbidire, fa 
da essa respinto e gettato a terra. 

— Shicciatovi, gridò’ nuovamente la zia. 

Ed allora cola che teneva la mula, avaneò di 
qualche passo, mentre il compagno piombò addos- 
50 alla Nella e l'afferrò. 

— Infami, infami; no, no, viva non mi avrete 
nelle mani; e la misera fanciulla si diò a lottare 
disperatamente. 

Ma ad un tratto provò come una sensazione di 
dolore alle tempie quasi l'avessero percossa con 
un colpo patente; un sudore ghiaccio le imperlò 
la fronte e si senti venir meno. 

— Finalmente! Eccola svenuta esclamò l'uvmo 
che la teneva; ora è il momento buono ; appro» 
fittiamone. 

La sollevò come una piuma; ma mentre stava 
per adagiarla sul dorso della mula, il boscò e- 
cheggiò di alte voci e l'ampia strada risonò tat- 
ta per lo scalpitio di un cavallo che veniva a 
galoppo sorrato. 


Dio le dia pace qualche volta — e non tardava- 
no a ripigliare il sonno interrotto. 

La moglie del guardia, che non vedeva illo 
minarai le finestre, nè sentiva scendere persona 
per le scale, nè risuonare- i ballatoi, non ripetè 
il svo stornello, e ridendo în modo strano gridò: 

— A domani, alla sveglia ve ne avvedrete! To 
vi ho avvertiti, e vi ho riavvertiti.., ed ho fatto 
il dover mio. 

A în tratto, come se nn barlume maggiore di 
luce si fosse fatto strada nella sua mente 

— Ma se non si trattasse di galline? — si do- 
mandò, soffermandosi alquanto, e pantandosi 
dice della mano destra alla fronte, come per ri- 
chiamarsi le frasi udite al cimitero. 

La ténebria delle idee non tardò ad avere an- 
cora una volta il sopravvento: cd essa, senza po- 
ter pensare a nulla di concreto, ebbe presente 
solamente il momento della sua disgrazia; e dal- 
l'animo angosciato le salirono queste nuove stro- 
fe, che modulò tra-le lagrime ed i singhiozzi: 


Mi ricordo quei giorno della morte! 
Creden che mi scoppiasse il cor nel seno; 
Non sapes rassegnarmi alla mia sorto 


av 

Ottava veglia. 7 
Fior di codrina, 

Tullo passa quaggiù como la brins; 

© Pussan tulti i piaceri in un momento, 

FA il mio cor noa resta mai contento 


La moglio del guardiano era diventata quasi 
demente, La morte del bambino che ella adorava, 
e la partenza del marito avvenuta pochi giorni 
dopo quella irreparabile sciagura, erano le cause 
del suo infelice stato. 

Rimasta così sola non faceva che piangere @ 
disperàrsi, ed în paese temevano che avrebbe fate 
to presto una grossa corbelleria; ma lo affettuo- 
sità dei genitori di Enrieo e della Nella, e lo pa- 
role persuasive del priore ne la dissnasero e po- 
terono molto sall'animo di lei; che, abbattuta dal 
dolore, non trovava ombra di sollievo che in quei 
momenti in cui, quasi abbandouata dalla ragione, 
illudevasi di poter richiamare fra le braccia lo 

to della sua creatura che essa credeva do- 
vesse starle sempre d’intorno. 

Se le avveniva di passare dalla gora che ave- 
va dato la morte al bambino, l’apostrofava con 


F sontiami la vita venir meno; 
Sentiami enfiarmi gli occhi dal gran pianto 
Nel pensar che l'avoro in Camposanto! 


Dre cani, latrando fariosamente, fecero l'atto 
di avventarsele addosso. 

— Moschino — essa disse, interrompendo il 
canto — non mi conosci più? E ta, Leone, non 
hai inteso che sono ic? 

Le due bestie, ammansite all’ iniprovviso, le 
Yambirono le mani dando in mugolii di allegrezza. 

— Avanti — soggiunse la moglie del guardia 
con voce di comando — fatemi compagnia fino a 
casa; là avrete un bel tocco di pane per ciasche 
duno, E poi andrete a fare la guardia ai pollai, 
se no le galline corrono, questa notte, un brutto 
rischio. 

E ia immagine del bambino perduto le ritornò 
insistentemente dinanzi; e il dolore in cui senti- 
vasi di nuovo ripiombata le dettò questi altri 
versi che ella ricantò, mirando in nn panto del 
cielo dove un bagliore, non più erande di un' a- 
rancia, sforacchiava le nubi: 


O Signore, esaudite la preghier 
Di questa madro in lagrime rest 
Fate che giunga prestamento a sera 


parole di alto rammarico e le gettava’ dei sasa 
‘come se volesse putiris det delitto commesso. 

Duravte il giorno, e spesso anche di notte, di. 
mentica di sé, andava al cimitero o nei boschi vi. 
cini per raccogliere grembiulate di fiori che di. 
videva poi, in parti uguali, tra la sepoltura del 
suo bambino e della madre della Nella. 

Una bratta sera la povera donna era al sax 
solito posto; e senti, a un certo punto. un vivi 
cica'eccio che veniva dai roveti vicini, dietro { 
quali dovevano stare appiattate delle persone, 

Essa pensò che fossero i morti che parlasseri 
fra loro: chi non sa che ai defunti è permesso ri. 
pigliare, una volta l’anno, dalla mezzanotte all'al: 
ba, le spoglie mortali per correre a rivedere i to. 

cari lasciati quaggiù a soffrire? 

Si fece piccina piccina; trattenne il respiro, per 
non fare sospettare la sua presenza a chicchessia 

Una voce di donna diceva: 


— 0 che non siete buoni a nulla? 0 che era 
dete di poter guadagnare cinquanta lire a testa 
stando con le mani in mano ? 


Un uomo rispondeva: 


Questa vita l'angoscia 0 travagliata; 
Fato che dorma, dato trogua al pianto, 
Li presso al sno ban Camposanto, 


Dall’erta di Rimaggio, a metà della qual» tro. 
Vavasi la sua casetta, apparve un punto di luce, 

I duo cani, che non avevano smesso di saltel- 
larle intorno, si arrestarono di botto ringhianto 
sordamente, 

Anche la moglie del guardia si fermò, mentre 
il punto di lucs travisto, seguendo le sinuosità 
del poggio; e presentandosi a sbalzi ora qua, ora 
là, si veniva avvicinando sempre più. 

Era un lume a mano, portato da un contadino 
per rischiarare la via al priore, che era stato a 
portare il viatico ad uha puyera agonizzante. 

— Così non mi piacete, le disse il sacerdote 
quando le fu vicino — ho inteso la canzone; e 
l'idea fissa che voi avete della morte è un brat: 
te guaio, Ma del vos:ro povero ‘marito, se Dis 
essudisse la vostra preghiera, che cosa ne sareb- 
be se, al suo ritorno, non vi trovasse più? Insen- 
sata! Egli ha lasciato questi posti per andare a 
servire il suo padroncino; c'é uomo più a garbo 
più buono di lui? Lascio a voi il giudicarne. 

(Continua). 
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